
Sommario

Introduzione Rassegna stampa ···········································································································
Il Secolo XIX 19 ottobre 2026 Arriva l'assistente infermiere «Presto al via i corsi universitari» ·························
Il Secolo XIX 20 ottobre 2026 Antinfluenzale, servono 52 mila dosi «Decisivo vaccinare tutti i fragili» ············
Il Secolo XIX 20 ottobre 2026 Consapevolezza del dolore, domani i medici alle Terrazze ···························
Il Secolo XIX 20 ottobre 2026 Palasport chiuso per legionella «Riapertura entro due giorni» ·······················
Il Secolo XIX 20 ottobre 2026 Stipendi dei sanitari, da gennaio l'allineamento ··········································
Il Secolo XIX 24 ottobre 2026 Gaslini, festa per i 50 anni della scuola in ospedale «Studiare e fare gli esami, 

aiuto contro la malattia» ····················································································································
Il Secolo XIX 25 ottobre 2026 «Come riconoscere l’ictus e agire per salvare una vita» ·······························
Il Secolo XIX 25 ottobre 2026 Giornata salute della donna Le iniziative in provincia ··································
Il Secolo XIX 25 ottobre 2026 Malato di Parkinson vince causa per avere l’accompagnamento ··············
La Nazione 25 ottobre 2026 «La piazzola dell'elisoccorso al luna park» ··················································
La Nazione 25 ottobre 2026 L'autunno caldo della sanità Cgil e Uil proclamano lo sciopero «II personale è 

ridotto all'osso» ································································································································
La Nazione 25 ottobre 2026 West Nile, un caso a Sarzana Scatta l'ordinanza del sindaco ·······················
La Repubblica 22 ottobre 2026 I sindacati della sanità 'Lavoratori sballottati' ·········································
La Repubblica 22 ottobre 2026 Ospedale di Sestri, in soccorso arriva un medico in pensione ··················
La Repubblica 24 ottobre 2026 Gaslini, compie 50 anni la scuola dentro l’ospedale ······························
La Repubblica 24 ottobre 2026 Sanità, fallita anche l’ultima mediazione il 4 dicembre sciopero regionale 

Cgil e Uil ··········································································································································

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17



Gli articoli presenti in questa rassegna stampa sono pubblicati a distanza di tempo dalla

loro uscita sulle rispettive testate, nel rispetto della normativa a tutela dei contenuti

editoriali.



.

Licia Casali

U
na via di mezzo tra 
l’Oss,  l’operatore  
sociosanitario,  e  
l’infermiere profes-

sionale. L’assistente infer-
miere è una nuova figura 
che potrebbe colmare alcu-
ne lacune di personale nella 
sanità ligure: il percorso è 
stato avviato dalla Regione. 

«Si tratta di una novità im-
portante, anche se i risvolti 
non sono ancora del tutto 
delineati - premette Massi-
mo Nicolò, assessore regio-
nale alla Salute - Parliamo 
di una figura intermedia tra 
l’infermiere,  laureato  e  
iscritto a un ordine profes-
sionale, e l’Oss. L’assistente 
infermiere sarà un operato-
re di interesse sanitario, un 
Oss che ha seguito un ulte-
riore corso di specializzazio-
ne». 

Potrà quindi lavorare nel 
servizio sanitario - sotto la 
supervisione di un infermie-
re - offrendo un’assistenza 
di base, rilevando i parame-
tri vitali, collaborando all’i-
giene e riferendo eventuali 
cambiamenti  nella condi-

zione del paziente.
La Regione Liguria ha av-

viato nei giorni scorsi il per-
corso per definire il fabbiso-
gno e le modalità di inseri-
mento di questa nuova figu-
ra nei contesti assistenziali 
territoriali e ospedalieri. Il 
percorso prevede anche l’in-

dividuazione  dei  contesti  
territoriali e ospedalieri nei 
quali la nuova figura potrà 
essere impiegata, con i rela-
tivi  standard operativi.  Il  
passo successivo sarà sigla-
re una convenzione con l’U-
niversità  per  individuare  
un percorso di formazione 

all’interno della Scuola di 
scienze mediche, dove c’è 
già la facoltà di Scienze in-
fermieristiche. Le tempisti-
che non sono ancora state 
definite ma la speranza è di 
riuscire a partire al più pre-
sto con i corsi: per accedere 
bisognerà essere già in pos-

sesso della qualifica di Oss e 
seguire una formazione di 
oltre 500 ore.

«Le nuove figure di assi-
stente infermiere, che sono 
state introdotte da un de-
creto interministeriale del 
28 febbraio 2025, avranno 
un ruolo importante nella 

sanità ligure - sottolinea Ni-
colò - perché potranno oc-
cuparsi,  sotto  supervisio-
ne, delle mansioni a bassa 
complessità. In futuro po-
tranno essere inserite nelle 
Case della comunità, che 
già sono a conduzione in-
fermieristica. In questo mo-
do un certo numero di infer-
mieri  professionali  potrà  
essere liberato e redistri-
buito negli ospedali, dove 
c’è carenza di queste figu-
re. Investire nella formazio-
ne significa preparare il ser-
vizio  sanitario  regionale  
ad affrontare le sfide dei 
prossimi anni, valorizzan-
do  le  competenze  e  co-
struendo risposte adeguate 
ai bisogni assistenziali del-
la popolazione».

Per la prima fase di attua-
zione, la Regione si avvarrà 
della collaborazione dell’U-
niversità, coinvolgendo an-
che gli Ircss, gli Istituti di ri-
covero e cura a carattere 
scientifico, che avranno un 
ruolo significativo nell’at-
tuazione dei percorsi forma-
tivi insieme alle strutture 
del Servizio sanitario regio-
nale, ciascuno per le pro-
prie competenze, con parti-
colare attenzione alle attivi-
tà pratiche e ai tirocini. «Il 
nostro obiettivo - conclude 
Nicolò - è accompagnare l’e-
voluzione delle professioni 
sanitarie attraverso una col-
laborazione stretta tra Re-
gione, Università e struttu-
re  sanitarie,  garantendo  
qualità della formazione e 
coerenza con i bisogni di as-
sistenza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arriva l’assistente infermiere
«Presto al via i corsi universitari»
L’assessore regionale Nicolò: sarà una figura intermedia tra gli Oss e i professionisti laureati

L’atrio dell’Università di Genova

L’assessore Massimo Nicolò

La Casa della comunità di Quarto, a Genova, in un’immagine d’archivio
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U
n anziano su due da 
raggiungere,  dopo  
una stagione da ol-
tre 44 mila sommini-

strazioni. La campagna antin-
fluenzale nello Spezzino ripar-
te da un doppio dato: le vacci-
nazioni crescono, ma fra gli ul-
trasessantacinquenni la coper-
tura si è fermata al 50%. L’Asl 
5 stima che per questa stagio-
ne serviranno circa 52. 500 do-
si in totale, di cui 35. 300 sono 
già state acquistate. A fare il 
punto è Francesca Torracca, 
direttrice della struttura com-
plessa di Igiene e sanità pubbli-
ca: «Gli approvvigionamenti 
proseguiranno  progressiva-
mente, sulla base dell’anda-
mento della campagna e delle 
necessità effettive degli eroga-
tori».  Nella  stagione  
2025-2026,  le  vaccinazioni  
nello Spezzino erano aumenta-
te dell’8, 8% rispetto all’anno 
precedente. Il passo avanti c’è, 
ma per proteggere le categorie 
più a rischio l’Asl 5 punta ad 
aumentare ancora le adesioni. 

IL GAP DA COLMARE

Per gli over 65 il traguardo na-
zionale è il 75% di copertura 
come soglia minima e il 95% 
come livello ottimale. «È parti-
colarmente  importante  rag-
giungere  coperture  elevate  
nei  gruppi  destinatari  della  
vaccinazione, soprattutto nel-
le persone ad alto rischio di tut-
te le età, per ridurre la morbo-
sità per influenza, le compli-
canze e la mortalità – sottoli-
nea la dottoressa Torracca –. 
Questi obiettivi di copertura ri-
sultano ancora lontani dall’es-
sere raggiunti (negli ultrases-
santacinquenni ad esempio lo 
scorso anno la copertura è sta-
ta del 50%) rendendo fonda-
mentale proseguire nell’attivi-

tà di informazione e sensibiliz-
zazione della popolazione». 

La scelta del vaccino tiene 
conto dell’età e delle condizio-
ni di salute: le raccomandazio-
ni nazionali indicano quelli po-
tenziati dai 60 anni, ma in Li-
guria l’offerta è stata ampliata 
ai soggetti a rischio dai 50. La 
risposta immunitaria richiede 
circa due settimane: vaccinar-
si per tempo aiuta ad arrivare 
protetti al periodo di maggio-
re circolazione dei virus. 

GRATIS PER TUTTI

Per il secondo anno consecuti-
vo la Liguria offre il vaccino an-
tinfluenzale gratuitamente a 
tutta la popolazione, con ac-
cesso progressivo. La scorsa 
stagione le somministrazioni 

erano  state  circa  350  mila  
nell’intera regione. La campa-
gna è partita a fine settembre 
con i bambini dai due anni, 
per poi estendersi alle Rsa a ini-
zio ottobre. Dalla scorsa setti-
mana possono vaccinarsi gra-
tuitamente anche gli ultrases-
santenni, i bambini dai sei me-
si e le categorie a rischio. Dal 
15 novembre invece l’offerta 
si allargherà a tutti gli altri cit-
tadini.  Sulle prime adesioni 
Torracca esprime fiducia: «La 
percezione dell’andamento in 
questi primi giorni della cam-
pagna è positiva e ci auguria-
mo che  questa  tendenza  si  
mantenga anche nelle prossi-
me settimane, perché vacci-
narsi significa proteggere sé 
stessi, ridurre il rischio di for-

me gravi e di ospedalizzazio-
ne e contribuire a tutelare le 
persone più vulnerabili della 
comunità. L’auspicio è, quin-
di, che sempre più cittadini 
aderiscano  alla  campagna,  
sfruttando le opportunità mes-
se a disposizione da Asl 5». 

A coordinare la campagna è 
una task force regionale guida-
ta da Matteo Bassetti e Gian-
carlo Icardi, responsabili ri-
spettivamente di Malattie in-
fettive e Igiene dell’ospedale 
San  Martino  di  Genova.  Il  
gruppo è impegnato nelle for-
niture,  nell’informazione  e  
nel monitoraggio dell’influen-
za e dei ceppi in circolazione. 

COME VACCINARSI

La rete delle vaccinazioni com-

prende medici di famiglia, pe-
diatri, farmacie aderenti e ser-
vizi vaccinali territoriali. 

Le prenotazioni passano da 
Salute  Simplex,  sul  web  o  
sull’app nella sezione “Preno-
tovaccino”, oppure dal Cup al 
numero 800 938818 (sceglien-
do l’opzione 2). Chi preferisce 
un contatto diretto può rivol-
gersi alle case della comunità, 
agli sportelli dedicati dell’Asl 
e alle farmacie, oppure può fis-
sare la somministrazione nel-
lo studio del proprio medico o 
pediatra. Il calendario spezzi-
no offre cinque open day sen-
za prenotazione a novembre, 
tutti dalle 8. 30 alle 13: il 16 no-
vembre all’ospedale di comu-
nità di Levanto, il 18 nella se-
de del distretto di Brugnato, il 
19 alla casa di comunità di Lu-
ni, il 21 a quella di Bragarina e 
il 23 a Ceparana. 

IL VIRUS SINCIZIALE

Accanto  all’antinfluenzale  
prosegue la campagna contro 
il virus respiratorio sinciziale, 
che può provocare bronchioli-
te e polmonite, con conseguen-
ze particolarmente gravi nel 
primo anno di vita. La prote-
zione viene fornita da un anti-
corpo monoclonale: per i nuo-
vi nati è disponibile nei punti 
nascita, mentre per i bambini 
nati da aprile 2026 il riferi-
mento sono gli studi dei pedia-
tri. Nella scorsa stagione in Li-
guria sono state somministra-
te oltre 6. 600 dosi del farma-
co: la copertura ha raggiunto 
il 91% fra i bambini nati prima 
della stagione epidemica, da 
aprile a ottobre, e il 96% fra 
quelli nati durante la stagio-
ne. La Regione punta a confer-
mare questi risultati, che han-
no permesso di registrare un 
drastico calo dei casi di bron-
chiolite e dei ricoveri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Consapevolezza del dolore,
domani i medici alle Terrazze

Antinfluenzale, servono 52 mila dosi
«Decisivo vaccinare tutti i fragili»

LA SPEZIA

I
l  dolore che non passa 
può cambiare le giornate, 
le abitudini, la vita. Cono-
scere le cure disponibili e 

capire a chi rivolgersi aiuta ad 
affrontarlo. Domani, dalle 11 
alle 17, gli specialisti dell’Asl 
5 incontreranno i cittadini al 
centro commerciale Le Terraz-
ze. Al primo piano, nella zona 
ristorazione, l’équipe di Tera-
pia antalgica sarà a disposizio-

ne gratuitamente per rispon-
dere alle domande e spiegare 
le possibilità di cura. L’open 
day, organizzato dall’Asl con 
il centro commerciale in occa-
sione della Giornata europea 
per la consapevolezza del dolo-
re, porta fuori dall’ambulato-
rio un servizio che si occupa di 
una sofferenza spesso capace 
di condizionare ogni gesto. 

I professionisti proporran-
no un questionario per valuta-
re l’eventuale dolore cronico e 

distribuiranno materiale infor-
mativo sulle diverse cure, dai 
farmaci  agli  interventi  più  
complessi.  Un’occasione per 
orientarsi e conoscere i percor-
si disponibili, tenendo conto 
delle condizioni e delle esigen-
ze di ciascuno.

Maria  Rossi,  responsabile  
della Terapia antalgica dell’A-
sl 5, spiega perché la cura deb-
ba tenere conto di  tutti  gli  
aspetti della vita: «Il dolore è 
un’esperienza spiacevole che 
può cambiare completamente 
la qualità di vita delle persone 
ed è influenzata da fattori bio-
logici, psicologici e sociali. La 
gestione ed il trattamento de-
vono,  pertanto,  considerare  
tutte le varie sfere: sanitarie, 
personali e sociali». È questa 
la prospettiva dell’ambulato-
rio di Algologia, il servizio de-

dicato alla cura del dolore, che 
è anche centro di riferimento 
per il Levante ligure nella Rete 
ligure di terapia del dolore. L’i-
niziativa punta a far conosce-
re ciò che è possibile fare con-
cretamente per chi soffre di do-
lore acuto, persistente e croni-
co non oncologico, promuo-
vendo la prevenzione e percor-
si in cui lavorano insieme spe-
cialisti di discipline diverse. 
L’obiettivo è diffondere la cul-
tura del sollievo anche oltre la 
giornata, che ricorre ogni an-
no il terzo mercoledì di otto-
bre.

Rossi passa poi alle cure di-
sponibili e cita alcune delle 
prestazioni offerte dall’ambu-
latorio: «Le procedure utilizza-
te per il trattamento delle di-
verse tipologie di dolore sono 
molteplici: infiltrazioni artico-

lari, epidurali,  procedure di 
neuromodulazione  su  nervi  
periferici,  piani  terapeutici  
per i pazienti in trattamento 
con cannabis sativa, ozonote-
rapia in esclusiva per l’intera 
regione, sono solo alcune del-
le prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti,  anche nei mo-
menti di sofferenza, è un dove-
re etico oltre che professiona-
le». 

A sostenere l’appuntamen-
to è anche il direttore delle Ter-
razze Giuseppe Muni: «Come 
centro  commerciale  ritenia-
mo fondamentale mettere a di-
sposizione i nostri spazi non so-
lo per le attività quotidiane, 
ma anche per favorire momen-
ti di sensibilizzazione e vici-
nanza su temi legati alla salu-
te».—  G. C.

Sanitari impegnati in una campagna vaccinale 

L’esterno delle Terrazze

L’open day organizzato dall’Asl e dal centro commerciale

L’azienda sanitaria ha già acquistato 35.300 iniezioni, gli approvvigionamenti arriveranno scaglionati
La direttrice Torracca: «I primi giorni di campagna sono positivi, l’auspicio è che la tendenza non cambi» LA SPEZIA

L
a Regione  indica  il  
primo gennaio 2027 
per allineare gli sti-
pendi dei lavoratori 

della  sanità  al  trattamento 
più favorevole. Lo riferisce la 
Fials,  sindacato  autonomo  
della sanità, dopo l’incontro 
di ieri con il presidente della 
Regione Marco Bucci e il di-
rettore generale della sanità 
ligure Paolo Bordon. Il sinda-
cato chiede almeno dieci mi-
lioni di euro in più: l’impegno 
assunto dalla Regione passa 
da una legge regionale e dal 
coinvolgimento del ministe-
ro dell’Economia. 

La richiesta di nuove risor-
se si estende alle prestazioni 
aggiuntive, le ore extra paga-
te a parte già usate in molti re-
parti dell’Asl 5 per far fronte 
alla carenza di organico: la 
Fials ne vuole aumentare i 
fondi, soprattutto per ridurre 
le liste d’attesa. Per il sindaca-
to, però, la mancanza di pro-
fessionisti è ormai struttura-
le: da qui la richiesta di un ta-
volo trimestrale che valuti i 
posti da coprire e segua assun-
zioni, pensionamenti e dimis-
sioni, per accelerare gli in-
gressi. E per favorire la per-
manenza  del  personale  la  
Fials propone di riportare nei 
territori i corsi di laurea delle 
professioni sanitarie, oggi ac-
centrati a Genova. La Regio-
ne valuterà la richiesta, che 
interessa anche lo Spezzino, 
dove le nuove iscrizioni a Fi-
sioterapia sono sospese dal 
2025. A luglio il consiglio re-
gionale aveva chiesto all’una-
nimità di  riattivare il  polo 
spezzino e quello di Pietra Li-
gure. Il confronto sul futuro 
della sanità ha toccato anche 
l’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana: la Regione ha confer-
mato che il presidio «non ver-
rà spostato neanche ad avve-
nuto completamento del nuo-
vo ospedale del Felettino». — 

Stipendi
dei sanitari,
da gennaio
l’allineamento

LA SPEZIA
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U
n anziano su due da 
raggiungere,  dopo  
una stagione da ol-
tre 44 mila sommini-

strazioni. La campagna antin-
fluenzale nello Spezzino ripar-
te da un doppio dato: le vacci-
nazioni crescono, ma fra gli ul-
trasessantacinquenni la coper-
tura si è fermata al 50%. L’Asl 
5 stima che per questa stagio-
ne serviranno circa 52. 500 do-
si in totale, di cui 35. 300 sono 
già state acquistate. A fare il 
punto è Francesca Torracca, 
direttrice della struttura com-
plessa di Igiene e sanità pubbli-
ca: «Gli approvvigionamenti 
proseguiranno  progressiva-
mente, sulla base dell’anda-
mento della campagna e delle 
necessità effettive degli eroga-
tori».  Nella  stagione  
2025-2026,  le  vaccinazioni  
nello Spezzino erano aumenta-
te dell’8, 8% rispetto all’anno 
precedente. Il passo avanti c’è, 
ma per proteggere le categorie 
più a rischio l’Asl 5 punta ad 
aumentare ancora le adesioni. 

IL GAP DA COLMARE

Per gli over 65 il traguardo na-
zionale è il 75% di copertura 
come soglia minima e il 95% 
come livello ottimale. «È parti-
colarmente  importante  rag-
giungere  coperture  elevate  
nei  gruppi  destinatari  della  
vaccinazione, soprattutto nel-
le persone ad alto rischio di tut-
te le età, per ridurre la morbo-
sità per influenza, le compli-
canze e la mortalità – sottoli-
nea la dottoressa Torracca –. 
Questi obiettivi di copertura ri-
sultano ancora lontani dall’es-
sere raggiunti (negli ultrases-
santacinquenni ad esempio lo 
scorso anno la copertura è sta-
ta del 50%) rendendo fonda-
mentale proseguire nell’attivi-

tà di informazione e sensibiliz-
zazione della popolazione». 

La scelta del vaccino tiene 
conto dell’età e delle condizio-
ni di salute: le raccomandazio-
ni nazionali indicano quelli po-
tenziati dai 60 anni, ma in Li-
guria l’offerta è stata ampliata 
ai soggetti a rischio dai 50. La 
risposta immunitaria richiede 
circa due settimane: vaccinar-
si per tempo aiuta ad arrivare 
protetti al periodo di maggio-
re circolazione dei virus. 

GRATIS PER TUTTI

Per il secondo anno consecuti-
vo la Liguria offre il vaccino an-
tinfluenzale gratuitamente a 
tutta la popolazione, con ac-
cesso progressivo. La scorsa 
stagione le somministrazioni 

erano  state  circa  350  mila  
nell’intera regione. La campa-
gna è partita a fine settembre 
con i bambini dai due anni, 
per poi estendersi alle Rsa a ini-
zio ottobre. Dalla scorsa setti-
mana possono vaccinarsi gra-
tuitamente anche gli ultrases-
santenni, i bambini dai sei me-
si e le categorie a rischio. Dal 
15 novembre invece l’offerta 
si allargherà a tutti gli altri cit-
tadini.  Sulle prime adesioni 
Torracca esprime fiducia: «La 
percezione dell’andamento in 
questi primi giorni della cam-
pagna è positiva e ci auguria-
mo che  questa  tendenza  si  
mantenga anche nelle prossi-
me settimane, perché vacci-
narsi significa proteggere sé 
stessi, ridurre il rischio di for-

me gravi e di ospedalizzazio-
ne e contribuire a tutelare le 
persone più vulnerabili della 
comunità. L’auspicio è, quin-
di, che sempre più cittadini 
aderiscano  alla  campagna,  
sfruttando le opportunità mes-
se a disposizione da Asl 5». 

A coordinare la campagna è 
una task force regionale guida-
ta da Matteo Bassetti e Gian-
carlo Icardi, responsabili ri-
spettivamente di Malattie in-
fettive e Igiene dell’ospedale 
San  Martino  di  Genova.  Il  
gruppo è impegnato nelle for-
niture,  nell’informazione  e  
nel monitoraggio dell’influen-
za e dei ceppi in circolazione. 

COME VACCINARSI

La rete delle vaccinazioni com-

prende medici di famiglia, pe-
diatri, farmacie aderenti e ser-
vizi vaccinali territoriali. 

Le prenotazioni passano da 
Salute  Simplex,  sul  web  o  
sull’app nella sezione “Preno-
tovaccino”, oppure dal Cup al 
numero 800 938818 (sceglien-
do l’opzione 2). Chi preferisce 
un contatto diretto può rivol-
gersi alle case della comunità, 
agli sportelli dedicati dell’Asl 
e alle farmacie, oppure può fis-
sare la somministrazione nel-
lo studio del proprio medico o 
pediatra. Il calendario spezzi-
no offre cinque open day sen-
za prenotazione a novembre, 
tutti dalle 8. 30 alle 13: il 16 no-
vembre all’ospedale di comu-
nità di Levanto, il 18 nella se-
de del distretto di Brugnato, il 
19 alla casa di comunità di Lu-
ni, il 21 a quella di Bragarina e 
il 23 a Ceparana. 

IL VIRUS SINCIZIALE

Accanto  all’antinfluenzale  
prosegue la campagna contro 
il virus respiratorio sinciziale, 
che può provocare bronchioli-
te e polmonite, con conseguen-
ze particolarmente gravi nel 
primo anno di vita. La prote-
zione viene fornita da un anti-
corpo monoclonale: per i nuo-
vi nati è disponibile nei punti 
nascita, mentre per i bambini 
nati da aprile 2026 il riferi-
mento sono gli studi dei pedia-
tri. Nella scorsa stagione in Li-
guria sono state somministra-
te oltre 6. 600 dosi del farma-
co: la copertura ha raggiunto 
il 91% fra i bambini nati prima 
della stagione epidemica, da 
aprile a ottobre, e il 96% fra 
quelli nati durante la stagio-
ne. La Regione punta a confer-
mare questi risultati, che han-
no permesso di registrare un 
drastico calo dei casi di bron-
chiolite e dei ricoveri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Consapevolezza del dolore,
domani i medici alle Terrazze

Antinfluenzale, servono 52 mila dosi
«Decisivo vaccinare tutti i fragili»

LA SPEZIA

I
l  dolore che non passa 
può cambiare le giornate, 
le abitudini, la vita. Cono-
scere le cure disponibili e 

capire a chi rivolgersi aiuta ad 
affrontarlo. Domani, dalle 11 
alle 17, gli specialisti dell’Asl 
5 incontreranno i cittadini al 
centro commerciale Le Terraz-
ze. Al primo piano, nella zona 
ristorazione, l’équipe di Tera-
pia antalgica sarà a disposizio-

ne gratuitamente per rispon-
dere alle domande e spiegare 
le possibilità di cura. L’open 
day, organizzato dall’Asl con 
il centro commerciale in occa-
sione della Giornata europea 
per la consapevolezza del dolo-
re, porta fuori dall’ambulato-
rio un servizio che si occupa di 
una sofferenza spesso capace 
di condizionare ogni gesto. 

I professionisti proporran-
no un questionario per valuta-
re l’eventuale dolore cronico e 

distribuiranno materiale infor-
mativo sulle diverse cure, dai 
farmaci  agli  interventi  più  
complessi.  Un’occasione per 
orientarsi e conoscere i percor-
si disponibili, tenendo conto 
delle condizioni e delle esigen-
ze di ciascuno.

Maria  Rossi,  responsabile  
della Terapia antalgica dell’A-
sl 5, spiega perché la cura deb-
ba tenere conto di  tutti  gli  
aspetti della vita: «Il dolore è 
un’esperienza spiacevole che 
può cambiare completamente 
la qualità di vita delle persone 
ed è influenzata da fattori bio-
logici, psicologici e sociali. La 
gestione ed il trattamento de-
vono,  pertanto,  considerare  
tutte le varie sfere: sanitarie, 
personali e sociali». È questa 
la prospettiva dell’ambulato-
rio di Algologia, il servizio de-

dicato alla cura del dolore, che 
è anche centro di riferimento 
per il Levante ligure nella Rete 
ligure di terapia del dolore. L’i-
niziativa punta a far conosce-
re ciò che è possibile fare con-
cretamente per chi soffre di do-
lore acuto, persistente e croni-
co non oncologico, promuo-
vendo la prevenzione e percor-
si in cui lavorano insieme spe-
cialisti di discipline diverse. 
L’obiettivo è diffondere la cul-
tura del sollievo anche oltre la 
giornata, che ricorre ogni an-
no il terzo mercoledì di otto-
bre.

Rossi passa poi alle cure di-
sponibili e cita alcune delle 
prestazioni offerte dall’ambu-
latorio: «Le procedure utilizza-
te per il trattamento delle di-
verse tipologie di dolore sono 
molteplici: infiltrazioni artico-

lari, epidurali,  procedure di 
neuromodulazione  su  nervi  
periferici,  piani  terapeutici  
per i pazienti in trattamento 
con cannabis sativa, ozonote-
rapia in esclusiva per l’intera 
regione, sono solo alcune del-
le prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti,  anche nei mo-
menti di sofferenza, è un dove-
re etico oltre che professiona-
le». 

A sostenere l’appuntamen-
to è anche il direttore delle Ter-
razze Giuseppe Muni: «Come 
centro  commerciale  ritenia-
mo fondamentale mettere a di-
sposizione i nostri spazi non so-
lo per le attività quotidiane, 
ma anche per favorire momen-
ti di sensibilizzazione e vici-
nanza su temi legati alla salu-
te».—  G. C.

Sanitari impegnati in una campagna vaccinale 

L’esterno delle Terrazze

L’open day organizzato dall’Asl e dal centro commerciale

L’azienda sanitaria ha già acquistato 35.300 iniezioni, gli approvvigionamenti arriveranno scaglionati
La direttrice Torracca: «I primi giorni di campagna sono positivi, l’auspicio è che la tendenza non cambi» LA SPEZIA

L
a Regione  indica  il  
primo gennaio 2027 
per allineare gli sti-
pendi dei lavoratori 

della  sanità  al  trattamento 
più favorevole. Lo riferisce la 
Fials,  sindacato  autonomo  
della sanità, dopo l’incontro 
di ieri con il presidente della 
Regione Marco Bucci e il di-
rettore generale della sanità 
ligure Paolo Bordon. Il sinda-
cato chiede almeno dieci mi-
lioni di euro in più: l’impegno 
assunto dalla Regione passa 
da una legge regionale e dal 
coinvolgimento del ministe-
ro dell’Economia. 

La richiesta di nuove risor-
se si estende alle prestazioni 
aggiuntive, le ore extra paga-
te a parte già usate in molti re-
parti dell’Asl 5 per far fronte 
alla carenza di organico: la 
Fials ne vuole aumentare i 
fondi, soprattutto per ridurre 
le liste d’attesa. Per il sindaca-
to, però, la mancanza di pro-
fessionisti è ormai struttura-
le: da qui la richiesta di un ta-
volo trimestrale che valuti i 
posti da coprire e segua assun-
zioni, pensionamenti e dimis-
sioni, per accelerare gli in-
gressi. E per favorire la per-
manenza  del  personale  la  
Fials propone di riportare nei 
territori i corsi di laurea delle 
professioni sanitarie, oggi ac-
centrati a Genova. La Regio-
ne valuterà la richiesta, che 
interessa anche lo Spezzino, 
dove le nuove iscrizioni a Fi-
sioterapia sono sospese dal 
2025. A luglio il consiglio re-
gionale aveva chiesto all’una-
nimità di  riattivare il  polo 
spezzino e quello di Pietra Li-
gure. Il confronto sul futuro 
della sanità ha toccato anche 
l’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana: la Regione ha confer-
mato che il presidio «non ver-
rà spostato neanche ad avve-
nuto completamento del nuo-
vo ospedale del Felettino». — 

Stipendi
dei sanitari,
da gennaio
l’allineamento

LA SPEZIA
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P
alazzetto dello Sport 
Gianfranco Mariotti 
della Spezia chiuso 
per sospetta legionel-

la. La struttura di via Bragari-
na è stata fermata in seguito 
a un dispositivo del sindaco 
Pierluigi  Peracchini  dello  
scorso sabato. La motivazio-
ne è l’impossibilità dell’uso 
impianto idrosanitario della 
struttura per ragioni igieni-
che e sanitarie.

La decisione del primo cit-
tadino giunge, fanno sapere 
dalla struttura, in seguito a 
un sopralluogo dei tecnici sa-
nitari dell’Azienda sanitaria 
locale numero Cinque della 
Spezia che dopo alcuni cam-
pionamenti  hanno  trovato  
elementi tali da sollecitare lo 
stop delle attività sportive fi-
no alla completa bonifica del-
la struttura.

Spiega Alessandro Riboli-
ni,  responsabile  di  Attiva  
Sport Utility, realtà che ha in 
gestione la struttura di via 
Carlo Alberto Federici, nel 
quartiere spezzino di Braga-
rina. «Abbiamo già effettua-
to la bonifica generale con 

una serie di nuove analisi ne-
gative - osserva - Adesso at-
tendiamo solo di poter riapri-
re al massimo entro due gior-
ni. La situazione, di fatto, è 
rientrata  e  presto  tutta  la  
struttura tornerà pienamen-
te operativa nelle sue attivi-
tà». 

Il Palasport Mariotti di Bra-
garina è una realtà polifun-
zionale che è anche vera e 
propria casa di molte specia-

lità sportive della città capo-
luogo. Fanno parte del com-
pendio la palestra principa-
le, un’altra secondaria e alcu-
ne minori. Ci sono spoglia-
toi, servizi, aree esterne di 
pertinenza e locali adibiti al-
le attività di tipo amministra-
tivo. 

«Il Palazzetto dello Sport 
Mariotti è un impianto di ec-
cellenza  nazionale,  seppur  
pensato e  concepito  senza 

particolari attenzioni nell’ot-
timizzazione degli spazi», re-
cita la descrizione che ne vie-
ne fatta sul sito istituzione di 
Attivasport utility, la società 
di gestione che si occupa an-
che, nella città della Spezia, 
del complesso del 2 Giugno 
che comprende piscina e pa-
lestra,  del  campo sportivo  
Pieroni e della piscina di Bra-
garina che sorge all’interno 
dell’istituto  scolastico  Da  

Passano-Fossati.  Completa  
la rosa di impianti seguiti la 
palestra  del  Palasprint  di  
Mazzetta e quella di Monter-
pertico. Da segnalare che il 
Palazzetto dello Sport Ma-
riotti oltre alle ovvie funzio-
ni sportive ha ospitato an-
che, nel corso degli anni, con-
certi e manifestazioni di va-
rio genere. 

La zona, secondo gli obiet-
tivi del Comune, diventerà 
una vera e propria cittadella 
dello sport con la nuova e 
adiacente palestra dedicata 
alla ginnastica artistica. La 
struttura secondo gli obietti-
vi di palazzo civico potrà es-
sere utilizzata sia per l’allena-
mento sia per l’organizzazio-
ne di competizioni amplien-
do offerta e qualità degli im-
pianti sportivi spezzini. È sta-
tae realizzata con i fondi di 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr) con un inve-

stimento di oltre 5 milioni di 
euro. La nuova palestra avrà 
una capienza di circa 200 
spettatori da ospitare sulle 
tribune.

A completamento dell’a-
rea sportiva pensata dal Co-
mune inoltre una nuova pi-
scina per cui è prevista an-
che una copertura, delibera-
ta di recente, dalla giunta co-
munale della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

M
axisequestro  di  
merce  da  parte  
della  Guardia  di  
Finanza della Spe-

zia, nell’ambito di attività di vi-
gilanza orientata al contrasto 
all’abusivismo commerciale e 
alla tutela del Made in Italy e 
della sicurezza prodotti. Gli uo-
mini delle Fiamme Gialle han-
no sequestrato, in tre distinti 
interventi ispettivi, un totale 
di circa 395 mila articoli di bi-
giotteria detenuti per la vendi-
ta. 

In particolare, la mirata azio-
ne di monitoraggio del territo-
rio si è focalizzata sulla com-
mercializzazione  di  prodotti  
che possono presentare profili 
di rischio per la salute dei con-
sumatori, consentendo di indi-
viduare tre soggetti economici 
intenti nell’attività di vendita 
ambulante nell’area del merca-
to nel centro cittadino.

Sono stati avviati controlli fi-

nalizzati a riscontrare l’osser-
vanza, da parte dei predetti 
venditori, delle disposizioni di 
legge nonché a verificare il ri-
spetto della normativa vigente 
avuto riguardo alla sicurezza 
prodotti.

La ricognizione di tutti gli ar-
ticoli presenti, delle confezio-
ni, etichette e istruzioni ha con-
sentito di rilevare molteplici 
violazioni amministrative ine-
renti  all’omessa  indicazione  
delle informazioni obbligato-
rie per il consumatore, tra cui 
la composizione dei materiali, 
la provenienza e il soggetto re-
sponsabile dell’immissione in 
commercio, nonché le avver-
tenze in lingua italiana.

La contestazione delle sud-
dette violazioni ha consentito 
di sottoporre a sequestro caute-
lare circa 395 mila articoli di 
bigiotteria e merce varia, per 
un rilevante valore economico 
complessivo. —

RE.SPE.
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Palasport chiuso per legionella
«Riapertura entro due giorni»

Maurizio Binzeschi / AULLA

M
attinata  movi-
mentata  quella  
di ieri in Lunigia-
na.  Spettacolare  

e pericoloso inseguimento di 
Polizia e Carabinieri ieri tra 
Aulla ed Arpiola di Mulazzo. 
Inseguimento che si è conclu-
so con un arresto e una caccia 
all’uomo. Tutto è nato dal fur-
to commesso intorno a mez-
zogiorno di ieri al Penny Mar-
ket di  Aulla,  supermercato 
che sorge a breve distanza dal-
lo  svincolo autostradale  di  
Aulla. Secondo la ricostruzio-
ne più attendibile effettuata 
da parte di diversi testimoni, 

una signora ultrasettantenne 
che stava uscendo dall’eserci-
zio commerciale dopo avere 
fatto la spesa, sarebbe stata af-
frontata da un gruppo di quat-
tro persone e derubata. I ladri 
l'avrebbero derubata a segui-
to di uno strattone evidentis-
simo e pericoloso per la sua 
stabilità della borsa. 

Borsa sottratta con agilità 
dai lestofanti all'anziana don-
na che conteneva tutti gli ef-
fetti personali e ovviamente 
il portafoglio con diverse ban-
conote. La donna ha chiesto 
aiuto ed è scattata una telefo-
nata al 113, con una pattuglia 
della Polizia e un’altra dei Ca-
rabinieri che si sono messi 

all’inseguimento della vettu-
ra che ha imboccato l’auto-
strada A15 in direzione nord 
uscendo al casello successivo 
di Pontremoli, dov’è stata in-
tercettata.

A  quel  punto  le  forze  
dell’ordine hanno inquadra-
to definitivamente la macchi-
na,  che  ha  proseguito  per  
qualche chilometro, raggiun-
gendo il territorio comunale 
mulazzese, fino ad arrivare 
nella frazione di Arpiola. For-
tunatamente  il  traffico  in  
quel momento era quasi as-
sente e non ci sono stati rischi 
effettivi per altre persone e 
mezzi.

L’uomo alla guida della vet-
tura però, ad un certo punto 
ha perso il controllo della vet-
tura finendo contro una can-
cellata nei pressi di una scuo-
la per l’infanzia. Poco dopo sa-
rebbero usciti bambini e il  
personale scolastico. Imme-
diato l’arrivo di agenti e cara-
binieri che hanno arrestato 
l’autista, e iniziato le ricerche 
degli altri tre occupanti. Che 
sono ancora adesso ricercati. 
—

La Finanza sequestra
merce di bigiotteria
Circa 395 mila articoli pronti alla vendita

«Abbiamo effettuato
la bonifica e le nuove 
analisi sono negative. 
Aspettiamo l’ok»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
ALLEANZA - Via Chiodo, 145
Calice al Cornoviglio
SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
PIOLA - Via Mazzini, 94
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51
Vezzano Ligure
VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

La decisione dopo alcuni campionamenti dell’Asl. Sospese tutte le attività

L’entrata del Palazzetto dello Sport Mariotti 

È finita contro un cancello: malviventi in fuga

Inseguimento da film
ad Aulla per fermare
un’auto con i rapinatori

L’auto finita contro al cancello

La merce sequestrata dalla Guardia di finanza

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

D
al primo ottobre è 
online il concorso 
straordinario per il 
reclutamento  di  

400  allievi  marescialli  
dell’Arma dei carabinieri, in 
possesso di laurea nelle aree 
scientifica, umanistica, sani-
taria o ambientale. È il primo 
concorso per marescialli nel-
la storia dell’Istituzione dedi-
cato a giovani che hanno con-
seguito la laurea: un’oppor-
tunità per entrare a fare par-
te della grande famiglia dei 
carabinieri. I vincitori della 
selezione saranno nominati 
marescialli in ferma volonta-
ria e frequenteranno un cor-
so di almeno sei mesi. I mare-
scialli fruiranno di un percor-
so formativo, sia professiona-
le sia militare, di elevato pro-
filo, volto all’acquisizione di 
nuove competenze e alla pie-
na autorealizzazione perso-
nale. La domanda online va 
presentata entro trenta gior-
ni dall’apertura del bando at-
traverso il sito www. carabi-
nieri. it nell’area concorsi. Al 
concorso possono partecipa-
re i cittadini italiani in posses-
so del titolo di laurea tra quel-
le indicate nella tabella A al-
legata al bando, che non ab-
biano superato il giorno di 
compimento del ventottesi-
mo anno di età e godano dei 
diritti civili e politici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carabinieri,
il concorso
per 400
marescialli
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U
n anziano su due da 
raggiungere,  dopo  
una stagione da ol-
tre 44 mila sommini-

strazioni. La campagna antin-
fluenzale nello Spezzino ripar-
te da un doppio dato: le vacci-
nazioni crescono, ma fra gli ul-
trasessantacinquenni la coper-
tura si è fermata al 50%. L’Asl 
5 stima che per questa stagio-
ne serviranno circa 52. 500 do-
si in totale, di cui 35. 300 sono 
già state acquistate. A fare il 
punto è Francesca Torracca, 
direttrice della struttura com-
plessa di Igiene e sanità pubbli-
ca: «Gli approvvigionamenti 
proseguiranno  progressiva-
mente, sulla base dell’anda-
mento della campagna e delle 
necessità effettive degli eroga-
tori».  Nella  stagione  
2025-2026,  le  vaccinazioni  
nello Spezzino erano aumenta-
te dell’8, 8% rispetto all’anno 
precedente. Il passo avanti c’è, 
ma per proteggere le categorie 
più a rischio l’Asl 5 punta ad 
aumentare ancora le adesioni. 

IL GAP DA COLMARE

Per gli over 65 il traguardo na-
zionale è il 75% di copertura 
come soglia minima e il 95% 
come livello ottimale. «È parti-
colarmente  importante  rag-
giungere  coperture  elevate  
nei  gruppi  destinatari  della  
vaccinazione, soprattutto nel-
le persone ad alto rischio di tut-
te le età, per ridurre la morbo-
sità per influenza, le compli-
canze e la mortalità – sottoli-
nea la dottoressa Torracca –. 
Questi obiettivi di copertura ri-
sultano ancora lontani dall’es-
sere raggiunti (negli ultrases-
santacinquenni ad esempio lo 
scorso anno la copertura è sta-
ta del 50%) rendendo fonda-
mentale proseguire nell’attivi-

tà di informazione e sensibiliz-
zazione della popolazione». 

La scelta del vaccino tiene 
conto dell’età e delle condizio-
ni di salute: le raccomandazio-
ni nazionali indicano quelli po-
tenziati dai 60 anni, ma in Li-
guria l’offerta è stata ampliata 
ai soggetti a rischio dai 50. La 
risposta immunitaria richiede 
circa due settimane: vaccinar-
si per tempo aiuta ad arrivare 
protetti al periodo di maggio-
re circolazione dei virus. 

GRATIS PER TUTTI

Per il secondo anno consecuti-
vo la Liguria offre il vaccino an-
tinfluenzale gratuitamente a 
tutta la popolazione, con ac-
cesso progressivo. La scorsa 
stagione le somministrazioni 

erano  state  circa  350  mila  
nell’intera regione. La campa-
gna è partita a fine settembre 
con i bambini dai due anni, 
per poi estendersi alle Rsa a ini-
zio ottobre. Dalla scorsa setti-
mana possono vaccinarsi gra-
tuitamente anche gli ultrases-
santenni, i bambini dai sei me-
si e le categorie a rischio. Dal 
15 novembre invece l’offerta 
si allargherà a tutti gli altri cit-
tadini.  Sulle prime adesioni 
Torracca esprime fiducia: «La 
percezione dell’andamento in 
questi primi giorni della cam-
pagna è positiva e ci auguria-
mo che  questa  tendenza  si  
mantenga anche nelle prossi-
me settimane, perché vacci-
narsi significa proteggere sé 
stessi, ridurre il rischio di for-

me gravi e di ospedalizzazio-
ne e contribuire a tutelare le 
persone più vulnerabili della 
comunità. L’auspicio è, quin-
di, che sempre più cittadini 
aderiscano  alla  campagna,  
sfruttando le opportunità mes-
se a disposizione da Asl 5». 

A coordinare la campagna è 
una task force regionale guida-
ta da Matteo Bassetti e Gian-
carlo Icardi, responsabili ri-
spettivamente di Malattie in-
fettive e Igiene dell’ospedale 
San  Martino  di  Genova.  Il  
gruppo è impegnato nelle for-
niture,  nell’informazione  e  
nel monitoraggio dell’influen-
za e dei ceppi in circolazione. 

COME VACCINARSI

La rete delle vaccinazioni com-

prende medici di famiglia, pe-
diatri, farmacie aderenti e ser-
vizi vaccinali territoriali. 

Le prenotazioni passano da 
Salute  Simplex,  sul  web  o  
sull’app nella sezione “Preno-
tovaccino”, oppure dal Cup al 
numero 800 938818 (sceglien-
do l’opzione 2). Chi preferisce 
un contatto diretto può rivol-
gersi alle case della comunità, 
agli sportelli dedicati dell’Asl 
e alle farmacie, oppure può fis-
sare la somministrazione nel-
lo studio del proprio medico o 
pediatra. Il calendario spezzi-
no offre cinque open day sen-
za prenotazione a novembre, 
tutti dalle 8. 30 alle 13: il 16 no-
vembre all’ospedale di comu-
nità di Levanto, il 18 nella se-
de del distretto di Brugnato, il 
19 alla casa di comunità di Lu-
ni, il 21 a quella di Bragarina e 
il 23 a Ceparana. 

IL VIRUS SINCIZIALE

Accanto  all’antinfluenzale  
prosegue la campagna contro 
il virus respiratorio sinciziale, 
che può provocare bronchioli-
te e polmonite, con conseguen-
ze particolarmente gravi nel 
primo anno di vita. La prote-
zione viene fornita da un anti-
corpo monoclonale: per i nuo-
vi nati è disponibile nei punti 
nascita, mentre per i bambini 
nati da aprile 2026 il riferi-
mento sono gli studi dei pedia-
tri. Nella scorsa stagione in Li-
guria sono state somministra-
te oltre 6. 600 dosi del farma-
co: la copertura ha raggiunto 
il 91% fra i bambini nati prima 
della stagione epidemica, da 
aprile a ottobre, e il 96% fra 
quelli nati durante la stagio-
ne. La Regione punta a confer-
mare questi risultati, che han-
no permesso di registrare un 
drastico calo dei casi di bron-
chiolite e dei ricoveri. —
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Consapevolezza del dolore,
domani i medici alle Terrazze

Antinfluenzale, servono 52 mila dosi
«Decisivo vaccinare tutti i fragili»

LA SPEZIA

I
l  dolore che non passa 
può cambiare le giornate, 
le abitudini, la vita. Cono-
scere le cure disponibili e 

capire a chi rivolgersi aiuta ad 
affrontarlo. Domani, dalle 11 
alle 17, gli specialisti dell’Asl 
5 incontreranno i cittadini al 
centro commerciale Le Terraz-
ze. Al primo piano, nella zona 
ristorazione, l’équipe di Tera-
pia antalgica sarà a disposizio-

ne gratuitamente per rispon-
dere alle domande e spiegare 
le possibilità di cura. L’open 
day, organizzato dall’Asl con 
il centro commerciale in occa-
sione della Giornata europea 
per la consapevolezza del dolo-
re, porta fuori dall’ambulato-
rio un servizio che si occupa di 
una sofferenza spesso capace 
di condizionare ogni gesto. 

I professionisti proporran-
no un questionario per valuta-
re l’eventuale dolore cronico e 

distribuiranno materiale infor-
mativo sulle diverse cure, dai 
farmaci  agli  interventi  più  
complessi.  Un’occasione per 
orientarsi e conoscere i percor-
si disponibili, tenendo conto 
delle condizioni e delle esigen-
ze di ciascuno.

Maria  Rossi,  responsabile  
della Terapia antalgica dell’A-
sl 5, spiega perché la cura deb-
ba tenere conto di  tutti  gli  
aspetti della vita: «Il dolore è 
un’esperienza spiacevole che 
può cambiare completamente 
la qualità di vita delle persone 
ed è influenzata da fattori bio-
logici, psicologici e sociali. La 
gestione ed il trattamento de-
vono,  pertanto,  considerare  
tutte le varie sfere: sanitarie, 
personali e sociali». È questa 
la prospettiva dell’ambulato-
rio di Algologia, il servizio de-

dicato alla cura del dolore, che 
è anche centro di riferimento 
per il Levante ligure nella Rete 
ligure di terapia del dolore. L’i-
niziativa punta a far conosce-
re ciò che è possibile fare con-
cretamente per chi soffre di do-
lore acuto, persistente e croni-
co non oncologico, promuo-
vendo la prevenzione e percor-
si in cui lavorano insieme spe-
cialisti di discipline diverse. 
L’obiettivo è diffondere la cul-
tura del sollievo anche oltre la 
giornata, che ricorre ogni an-
no il terzo mercoledì di otto-
bre.

Rossi passa poi alle cure di-
sponibili e cita alcune delle 
prestazioni offerte dall’ambu-
latorio: «Le procedure utilizza-
te per il trattamento delle di-
verse tipologie di dolore sono 
molteplici: infiltrazioni artico-

lari, epidurali,  procedure di 
neuromodulazione  su  nervi  
periferici,  piani  terapeutici  
per i pazienti in trattamento 
con cannabis sativa, ozonote-
rapia in esclusiva per l’intera 
regione, sono solo alcune del-
le prestazioni fornite. Garanti-
re una buona qualità di vita 
dei pazienti,  anche nei mo-
menti di sofferenza, è un dove-
re etico oltre che professiona-
le». 

A sostenere l’appuntamen-
to è anche il direttore delle Ter-
razze Giuseppe Muni: «Come 
centro  commerciale  ritenia-
mo fondamentale mettere a di-
sposizione i nostri spazi non so-
lo per le attività quotidiane, 
ma anche per favorire momen-
ti di sensibilizzazione e vici-
nanza su temi legati alla salu-
te».—  G. C.

Sanitari impegnati in una campagna vaccinale 

L’esterno delle Terrazze

L’open day organizzato dall’Asl e dal centro commerciale

L’azienda sanitaria ha già acquistato 35.300 iniezioni, gli approvvigionamenti arriveranno scaglionati
La direttrice Torracca: «I primi giorni di campagna sono positivi, l’auspicio è che la tendenza non cambi» LA SPEZIA

L
a Regione  indica  il  
primo gennaio 2027 
per allineare gli sti-
pendi dei lavoratori 

della  sanità  al  trattamento 
più favorevole. Lo riferisce la 
Fials,  sindacato  autonomo  
della sanità, dopo l’incontro 
di ieri con il presidente della 
Regione Marco Bucci e il di-
rettore generale della sanità 
ligure Paolo Bordon. Il sinda-
cato chiede almeno dieci mi-
lioni di euro in più: l’impegno 
assunto dalla Regione passa 
da una legge regionale e dal 
coinvolgimento del ministe-
ro dell’Economia. 

La richiesta di nuove risor-
se si estende alle prestazioni 
aggiuntive, le ore extra paga-
te a parte già usate in molti re-
parti dell’Asl 5 per far fronte 
alla carenza di organico: la 
Fials ne vuole aumentare i 
fondi, soprattutto per ridurre 
le liste d’attesa. Per il sindaca-
to, però, la mancanza di pro-
fessionisti è ormai struttura-
le: da qui la richiesta di un ta-
volo trimestrale che valuti i 
posti da coprire e segua assun-
zioni, pensionamenti e dimis-
sioni, per accelerare gli in-
gressi. E per favorire la per-
manenza  del  personale  la  
Fials propone di riportare nei 
territori i corsi di laurea delle 
professioni sanitarie, oggi ac-
centrati a Genova. La Regio-
ne valuterà la richiesta, che 
interessa anche lo Spezzino, 
dove le nuove iscrizioni a Fi-
sioterapia sono sospese dal 
2025. A luglio il consiglio re-
gionale aveva chiesto all’una-
nimità di  riattivare il  polo 
spezzino e quello di Pietra Li-
gure. Il confronto sul futuro 
della sanità ha toccato anche 
l’ospedale San Bartolomeo di 
Sarzana: la Regione ha confer-
mato che il presidio «non ver-
rà spostato neanche ad avve-
nuto completamento del nuo-
vo ospedale del Felettino». — 

Stipendi
dei sanitari,
da gennaio
l’allineamento

LA SPEZIA
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Riccardo Olivieri

«A
bbiamo spez-
zato  il  bino-
mio tra bambi-
no  malato  e  

bambino senza gioco, tra bam-
bino malato e bambino boccia-
to». Maria Teresa Mangini ha 
appena ricevuto la standing 
ovation dell’aula magna del 
Gaslini, affollata per festeggia-
re i 50 anni di attività della 
“Scuola in ospedale”, il proget-
to che consente ai piccoli rico-
verati (fino a 10 mila all’anno) 
di proseguire gli studi durante 
la permanenza nell’Istituto pe-
diatrico. Mangini è stata una 
delle prime maestre a varcare 
la soglia del Gaslini nel 1980: 
l’iniziativa  era  partita  nel  
1976 grazie all’intuizione del-
la  primaria  Luisa  Massimo,  
poi quattro anni dopo è arriva-
ta la legge regionale che anco-
ra oggi garantisce il diritto al-
lo studio per i giovanissimi de-
genti. Oggi il servizio didatti-
co è portato avanti dal com-
prensivo di Sturla per tutte le 
scuole primarie e le medie,  
mentre quello per le superiori 

è assicurato dagli insegnanti 
dell’istituto Montale. «Nessu-
no sapeva  niente  di  questa  
scuola,  neanche  all’interno  
dell’ospedale, a parte i pochi il-
luminati primari che l’hanno 
aperta - racconta Mangini - Ci 
chiedevano chi eravamo e co-
sa volevamo fare.  Abbiamo 
strutturato le sale gioco e ab-
biamo dato avvio a questo nuo-
vo tipo di scuola». A segnare la 
svolta fu l’intervento di Carlo 
Emanuele Serventi, presiden-
te del Consiglio di circolo di 
Quarto, che nei primi anni ’80 
riuscì a tessere le fila tra le isti-
tuzioni scolastica e sanitaria, 
«fino ad arrivare alla stesura 
di una convenzione, dove fos-
sero evidenti i compiti da as-
solvere. Inoltre, con lui, noi in-
segnanti abbiamo raccolto le 
firme per ottenere dall’allora 
provveditore Landi l’apertura 
della scuola primaria in ospe-
dale. Poi ha collaborato con il 
Ministero per il primo censi-
mento  degli  insegnanti  in  
ospedale e la stesura della cir-
colare 353, che ha formalmen-
te riconosciuto le  scuole  in  
ospedale».

In quarant’anni di attività, 
Mangini ha avuto a che fare 
con migliaia di bambini, ma si 
ricorda in particolare «una ra-
gazzina che per anni ho segui-
to perché era un ricovero ricor-
rente, e che non mi ha mai par-
lato. Io le davo tutte le attività 
possibili e immaginabili, ne fa-
ceva poche ma non parlava 
mai con me. Poi, non so per-
ché, quando sono andata in 
pensione, lei che adesso a 38 
anni, ha cominciato a telefo-
narmi.  Abbiamo  recuperato  
una comunicazione che era 
bloccata, ma evidentemente 
era passata lo stesso, anche 
senza linguaggio». Ai festeg-
giamenti erano presenti an-
che le istituzioni, tra cui la sin-
daca Silvia Salis, la vicepresi-
dente della Regione Simona 
Ferro, e l’arcivescovo e presi-
dente della Fondazione Gero-
lamo Gaslini, monsignor Mar-
co Tasca, oltre al direttore ge-
nerale dell’Ufficio scolastico 
regionale per la Liguria, Anti-
mo Ponticiello, e al dg del Ga-
slini, Renato Botti, e numerosi 
insegnanti. «Non posso ricor-
dare uno studente in particola-

re perché sono tantissimi - di-
ce sorridendo Claudia Mereu, 
prof di inglese alle medie - Ho 
mantenuto contatti con molte 
famiglie che tornano a Geno-
va dopo molti anni a fare con-
trolli, e ancora ci vediamo per 
una pizza con i loro figli cre-
sciuti, è un piacere ritrovarci». 
In questo tipo di scuola i geni-
tori sono un valore aggiunto, 
«li consideriamo una forza, so-
prattutto queste mamme che 
fanno dei viaggi lunghissimi e 
lasciano i loro affetti e il loro la-
voro per seguire il bambino 
qui al Gaslini». Non tutte le sto-
rie hanno un lieto fine, ma «do-
po anni ho sviluppato una co-
razza che mi permette di coin-
volgermi fino a un certo pun-
to. Ho scelto io dieci anni fa di 

fare il tempo pieno in ospeda-
le, pur avendo insegnato per 
vent’anni a scuola, e non torne-
rei indietro». «La scuola è sicu-
ramente una parte integrante 
del processo di cura - spiega 
Carlo Dufour, direttore del Di-
partimento di emato-oncolo-
gia del Gaslini - Fa staccare dal-
la malattia, fa pensare ad un al-
tro tema che non è quello di 
sentirsi isolati». I ricordi sono 
tantissimi: «C’era un ragazzo 
in una fase molto complicata 
della sua malattia, che deside-
rava superare la terza media. 
Il fatto di aver superato l’esa-
me gli diede molta fiducia: ora 
ha quasi 30 anni, ha una sua at-
tività professionale e sta bene, 
ogni tanto ci incontriamo e 
parliamo di calcio». Il presi-

dente  del  Gaslini,  Edoardo  
Garrone, sta valutando di recu-
perare gli spazi lasciati liberi 
dai reparti che si trasferiranno 
nel Nuovo Gaslini per cederli, 
in  parte,  alle  attività  della  
scuola.  Se  ne  riparlerà  nel  
2030, quando l’intera opera sa-
rà completata, mentre per l’i-
naugurazione del padiglione 
0 bisognerà attendere ottobre 
del 2027: «Il nostro compito 
oggi non è solo gestire il pre-
sente e fare i bilanci dei 50 an-
ni, ma capire come stiamo rea-
lizzando il Gaslini del futuro, 
che avrà come sfida quella di 
essere un punto di eccellenza 
per la pediatria, come lo è sta-
to per quasi 90 anni di storia». 
—
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Saccheggi a Milano,
indagato un genovese
Istigava alla violenza
i ragazzini in chat

Danilo D’Anna

U
n uomo di 29 anni re-
sidente in Valpolce-
vera è indagato per 
istigazione a delin-

quere nell’inchiesta sui disor-
dini e i saccheggi avvenuti a 
Milano nel fine settimana del 
17 e 18 ottobre scorsi. Nei suoi 
confronti la Digos ha eseguito 
una perquisizione personale e 
domiciliare,  sequestrando  
uno smartphone e un compu-
ter portatile. Apparecchi utiliz-
zati, secondo gli investigatori 
(gli accertamenti tecnici li ha 
svolti la polizia postale), per in-
viare messaggi ai membri di 
una chat di Telegram ricondu-
cibile al Movimento 17 otto-
bre invitandoli a partecipare 
ad azioni violente contro le for-
ze dell’ordine e a danneggia-
menti. Messaggi che riguarda-
vano la piazza di Genova, an-
che se non circostanziati alla 
sola manifestazione di prote-
sta contro il caro vita che si ter-

rà oggi pomeriggio in centro. 
Appuntamento che prima era 
stato fissato a De Ferrari tra le 
15 e le 16, ma che ieri è stato an-
ticipato alle 14.30 con tre pun-
ti di concentramento autono-
mi (che verranno comunicati 
all’ultimo momento) che poi 
confluiranno in un’unica piaz-
za (svelata via app alle 15.30). 
«Nessuna indicazione precisa 
per evitare la presenza delle 
forze dell’ordine», dicono gli 
organizzatori.  Nonostante  il  
cambio di programma però, 
gli inquirenti non sono preoc-

cupati. Come hanno ribadito 
al  termine  della  riunione  
straordinaria del comitato pro-
vinciale per l'ordine e la sicu-
rezza pubblica che si è tenuta 
giovedì pomeriggio in Prefet-
tura. Negozi aperti pure in via 
XX Settembre, quindi. Anche 
se sono stati presi degli accorgi-
menti, come la rimozione dei 
cassonetti e le paratie anti sac-
cheggio pronte a essere alzate 
in caso di emergenza. E appren-
sione che arriva fino alla Foce.

Il  ventinovenne finito  nei  
guai è uno dei cento indagati 

in tutta Italia - 18 le città coin-
volte - per la sommossa scop-
piata in piazza a Milano. Cin-
quantuno sono minori, un pa-
io di questi residenti in Liguria 
(anche loro hanno partecipato 
attivamente alle chat intercet-
tate dai detective). A casa gli 
indagati avevano armi soft air, 
oggetti atti a offendere, muni-
zioni da guerra, armi da taglio, 
coltelli, manganelli telescopi-
ci, tirapugni, mazze, sfollagen-
te, aste di alluminio, una bale-
stra, taniche di plastica conte-
nente benzina, indumenti per 
il travisamento, come passa-
montagna e scalda collo. Sono 
stati rinvenuti anche capi ruba-
ti nei negozi nel corso delle re-
centi manifestazioni. 

Il  ventinovenne non è un 
soggetto noto alla Digos: gli 
agenti diretti da Simona Trup-
po lo hanno conosciuto in que-
sta circostanza. Ha un prece-
dente per rapina, però, reato 
per il quale è stato condannato 
in via definitiva e ha pure fini-
to di scontare la pena. In passa-
to ha lavorato come pizzaiolo 
ma attualmente è disoccupato 
e usufruisce della Naspi (l’in-
dennità di disoccupazione ero-
gata dall'Inps). I poliziotti del 
Centro operativo per la sicurez-
za cibernetica della Liguria,  
agli ordini del dirigente Rocco 
Nardulli, hanno analizzato il 
materiale che si trovava nei 
suoi dispositivi. Pochi messag-
gi, pieni di indicazioni fornite 
ai ragazzini che li leggevano 
per spiegare loro come muo-
versi per creare danni e pic-
chiare le forze dell’ordine. Un 
“cattivo maestro” che poteva 
fare proseliti. —
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Perquisizioni in 18 città. Accuse a un ventinovenne della Valpolcevera
D

ieci occupazioni (o 
tentativi di occupa-
re) scolastiche in die-
ci giorni, e la prossi-

ma settimana probabilmente 
si ricomincia: la tensione resta 
alta negli istituti superiori ge-
novesi, in vista dello sciopero 
generale nazionale indetto dal 
movimento studentesco Osa- 
già al centro di quello di vener-
dì scorso, il 16 - insieme a Usb 
per venerdì prossimo, il 30 ot-
tobre: una manifestazione che 
riprende i temi delle proteste 
dei lavoratori portuali contro 
le guerre, tanto è vero che sarà 
supportato dal Calp e dagli atti-
visti della Global sumud flotil-
la. 

Dal 14 ottobre in poi, sono 
stati oggetto di occupazione o 
di  tentativi  di  occupazione  
(nelle sedi o nelle succursali) 
gli  istituti  Gobetti,  Calvino,  
Lanfranconi, Casaregis-Einau-
di-Galilei,  Marsano,  Gastal-
di-Abba, Odero, Klee-Barabi-
no e San Giorgio: mentre in 
rampa di lancio ci sarebbe an-
che il Vittorio Emanuele II - 
Ruffini. Per lunedì pomeriggio 
Osa ha indetto una riunione 
pubblica sullo sciopero del 30. 
Il tema politico di fondo resta 
quello di opposizione alle spe-

se belliche, al caro vita, alla 
precarietà: ma con un faro par-
ticolare sullo stato delle aule e 
degli edifici. 

Proprio su questo, il consi-
gliere delegato all’Edilizia sco-
lastica della Città Metropolita-
na Filippo Bruzzone, che peral-
tro alla fine del corteo del 16 ot-
tobre aveva già incontrato una 
delegazione di studenti, ha ri-
badito come negli ultimi dieci 
giorni abbia fatto il possibile 
per visitare le scuole dove so-
no  stati  segnalati  problemi.  
«Riteniamo fondamentale un 
canale di dialogo con gli stu-
denti, basato su ascolto e condi-
visione delle attività di manu-
tenzione, che può fare la Città 
Metropolitana, in un contesto 
di mancanza di fondi. É un dia-
logo che ho voluto impostare 
da subito, in accordo con la sin-
dacaSalis. Abbiamo partecipa-
to a sopralluoghi in diverse 
scuole  occupate,  in  accordo 
con i presidi e gli studenti. So-
no stati colloqui molto positivi 
dove i ragazzi e le ragazze han-
no avuto un confronto diretto 
con l’ente locale, riconoscen-
do il reciproco lavoro di squa-
dra che si può fare assieme». — 

AL. PAL.
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I saccheggi
nel centro 
di Milano
dello scorso 
18 ottobre
Nella foto
un giovane
infrange una 
vetrina ANSA

Gaslini, festa per i 50 anni
della scuola in ospedale
«Studiare e fare gli esami,
aiuto contro la malattia»

“
MARIA TERESA MANGINI
EX MAESTRA
ALL’OSPEDALE GASLINI

Le testimonianze delle insegnanti pioniere del servizio ai ricoverati
«Ci vediamo ancora con alcuni di loro, guariti e diventati adulti»

A sinistra: l’omaggio 
al presidente del Gaslini 
Edoardo Garrone; in alto: 
l’aula magna affollata 
e un laboratorio didattico

Facevo lezione
a una ragazzina 
che non parlava 
mai, adesso ha 38
anni e ci sentiamo
molto spesso

Scuole occupate,
la protesta si allarga
Il 30 nuovo sciopero
Città Metropolitana: «Stiamo dialogando»
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Alessandro Grasso Peroni
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Da Carrara direttamente sul-
le rive del Magra e dei rivi tra 
Toscana e Liguria - via Eind-
hoven in Olanda, ma parten-
do da Milano - per cercare di 
risolvere alcuni dei problemi 
più importanti che attanaglia-
no il fiumeo. Magra che dalla 
Lunigiana fino alla foce tra 
Fiumaretta e Bocca di Magra 
nell’amegliese, convive con il 
rischio delle piene, l'erosione 
delle sponde, la fragilità degli 
equilibri idrogeologici e, nel 
tratto terminale, con un lito-
rale sul quale le mareggiate 
continuano a incidere. 

Da questo scenario nasce 
Systemic Reef, l'idea del tren-
taduenne designer carrarese 
Michele Martelloni: «Una bar-
riera sottomarina modulare, 
realizzata anche con polvere 
di marmo delle Apuane, pen-
sata per proteggere la fascia 
costiera tra Viareggio e la fo-
ce del Magra e restituire spa-
zio alla vita marina». 

Il progetto è già uscito dai 
confini italiani. Elaborato co-
me tesi all'Istituto Europeo di 
Design di Milano, è stato sele-
zionato per la Dutch Design 
Week di Eindhoven, una vetri-
na internazionale del design, 
in mostra (oggi è l’ultimo gior-
no) al “The Word for Border 
is  Water”,  all'interno  di  
“Class of 26”, Si tratta di una 
selezione di otto lavori Ied 
(istituto europeo di design) 
che affrontano il rapporto fra 
acqua,  ambiente  e  società.  
Per Martelloni significa porta-
re davanti a un pubblico inter-
nazionale una questione che 
sul territorio non ha nulla di 
astratto. 

«Le alluvioni del Magra e 
dei suoi affluenti, ma anche 
quelle del Carrione a Carrara 
hanno  mostrato  più  volte  

quanto sia vulnerabile l'inte-
ro bacino». La storia racconta 
che a monte pesano la gestio-
ne dei corsi d'acqua, la tenuta 
delle sponde e la sicurezza de-
gli insediamenti. Mentre ver-
so il mare entrano in gioco il 
trasporto dei sedimenti, l'ero-
sione degli arenili e la perdita 
di habitat. Sono fenomeni di-
versi, strettamente collegati, 
che non si risolvono con una 
singola opera. «Ed è essenzia-
le chiarirlo – sottolinea - Sy-
stemic Reef non è una difesa 
contro le esondazioni nell'en-
troterra, bensì una proposta 
per il fronte costiero, parte di 
un problema territoriale più 
ampio». 

Il Magra come noto attra-
versa confini amministrativi, 
unendo le Regioni Toscana e 
Liguria in un sistema nel qua-

le ciò che accade a monte ha 
inevitabilmente ripercussio-
ni a valle. Alla foce le dinami-
che fluviali incontrano quelle 
marine, con effetti sul delica-
to equilibrio del litorale. Per 
questo nessun progetto costie-
ro può sostituire manutenzio-
ne, prevenzione e pianifica-
zione dell'intero bacino. Ma 
l'idea di Martelloni suggeri-
sce una direzione: «pensare a 
opere che, anziché essere sol-
tanto barriere, provino a di-
ventare anche luoghi di rige-
nerazione ecologica». 

Nato a Pietrasanta, cresciu-
to a Carrara, laureato allo Ied 
di Milano dopo un'esperienza 
lavorativa nel  distretto  del  
marmo, Martelloni conosce il 
mare anche da istruttore di 
surf. Nella presentazione del-
la tesi indica obiettivi precisi: 

«Dissipare l'energia delle on-
de, riequilibrare la morfolo-
gia costiera e favorire la colo-
nizzazione  biologica».  Non  
una muraglia rigida, ma un si-
stema  sommerso  poroso  e  
adattabile, che punta a «lavo-
rare con il mare anziché con-
tro di esso». Il punto di parten-
za è il tradizionale tetrapode, 
ripensato come struttura reti-
colare: cavità, interstizi e su-
perfici irregolari dovrebbero 
ridurre la forza del moto on-
doso e offrire rifugio agli orga-
nismi marini. La miscela in-
corpora polvere di marmo, 
trasformando un residuo del-
la lavorazione lapidea in una 
possibile risorsa costruttiva. 
In  determinate  condizioni  
marine, la configurazione po-
trebbe persino favorire la for-
mazione di  onde adatte al  

surf. È una ricerca progettua-
le, non un intervento già rea-
lizzato: efficacia, compatibili-
tà ecologica e applicabilità 
dovrebbero essere verificate 
prima di qualsiasi installazio-
ne. Il valore della trasferta 
olandese sta qui: «un'idea na-
ta osservando criticità locali 
entra in un confronto interna-
zionale sulle  soluzioni  am-
bientali - conclude Martello-
ni -. Qui a Eindhoven dialo-
ghiamo con progetti dedicati 
al ripristino delle praterie di 
Posidonia, alla salute dei la-
ghi, alla protezione della ne-
ve alpina e alla sicurezza del-
le persone in mare». E si ripor-
tano il Magra, le Apuane e la 
loro costa al centro per difen-
dere i territori fragili, senza 
impoverire gli ecosistemi che 
li tengono in vita. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

I
n caso di Ictus riconosce-
re i sintomi e chiamare su-
bito il 112 può fare la dif-
ferenza tra il completo re-

cupero e una disabilità perma-
nente. Per capire quanto que-
sto sia vero, giovedì, in occa-
sione della Giornata mondiale 
dell’Ictus,  la  Neurologia  
dell’Asl 5 sarà al Centro com-
merciale Le Terrazze, dalle 10 
alle 16 per promuovere pre-
venzione e informazione.

Lo  slogan  della  giornata,  
promossa dalla World Stroke 
Organization, è “il tempo è cer-
vello”: un ictus può causare la 
perdita di due milioni di neuro-
ni al minuto. Secondo l’orga-
nizzazione,  una  persona  su  
quattro andrà incontro a un ic-
tus nel corso della vita.

Come sottolinea Luana Be-
nedetti, direttrice della strut-
tura complessa di Neurologia 
dell’Asl 5 «l’ictus continua a 
rappresentare una delle princi-
pali  emergenze  sanitarie».  
«Oggi l’ictus non è più una ma-
lattia senza possibilità di cura: 
la disponibilità della tromboli-
si endovenosa e della trombec-
tomia meccanica ha modifica-
to radicalmente la prognosi di 
molti  pazienti,  consentendo  
in numerosi casi di limitare il 
danno cerebrale e la disabili-
tà. Tuttavia, l’efficacia di que-
ste  terapie  dipende  stretta-
mente dalla rapidità con cui 
vengono somministrate:  an-
che pochi minuti possono in-
fluire sugli esiti clinici».

Tra i consigli più utili i due 
acronimi che tutti dobbiamo 
conoscere,  promossi  dalla  

World  Stroke  Organization:  
Fast e Befast, strumenti sempli-
ci ma efficaci per riconoscere 
rapidamente i sintomi.

Fast indica i segnali più fre-
quenti: Face, un lato del volto 
che si abbassa; Arms, un brac-
cio debole o che non si solleva; 
Speech, difficoltà a parlare o 
linguaggio confuso; Time, il 
momento di chiamare subito 
il 112. Befast aggiunge Balan-
ce, perdita improvvisa dell’e-
quilibrio o vertigini, ed Eyes, 
alterazioni  improvvise  della  
vista.

Alle Terrazze il  personale 
della Neurologia sarà affianca-
to dai volontari di Alice, l’Asso-
ciazione per la lotta all’ictus 
cerebrale, sezione della Spe-
zia, con cui il reparto collabo-
ra da anni. In programma visi-
te, consigli sugli stili di vita e 

misurazione di alcuni parame-
tri; per le persone selezionate 
con più di tre fattori di rischio 
sarà possibile effettuare an-
che il Doppler dei vasi del col-
lo.

«Nonostante i grandi pro-
gressi della medicina, molti pa-
zienti arrivano ancora troppo 
tardi in ospedale, perdendo la 
possibilità di ricevere tratta-
menti in grado di modificare 
significativamente la progno-
si e spesso sottovalutano i fat-
tori di rischio, che sono alla ba-
se delle malattie cerebrovasco-
lari», precisa Elisa Giorli, diri-
gente medico della Neurolo-
gia e vicepresidente di Alice.

Per Le Terrazze ospitare l'O-
pen Day «risponde alla nostra 
attenzione di farci promotore 
di salute e benessere come cen-
tro commerciale e luogo vissu-
to quotidianamente dalla citta-
dinanza. Non si tratta soltanto 
di mettere a disposizione uno 
spazio, ma di contribuire ad 
avvicinare le persone a un im-
portante servizio di prevenzio-
ne e diagnosi in un contesto 
quotidiano», commenta Giu-
seppe Muni, direttore Centro 
Commerciale Le Terrazze. —

Giornata salute della donna
Le iniziative in provincia

LA SPEZIA

A
ll’età di  70 anni  è 
mancato ieri pome-
riggio  Roberto  Pa-
rentini,  storico  vi-

deoperatore di Uno Tv, già di-
pendente dello stabilimento 
San Giorgio e dipendente del-
la Pubblica Assistenza Croce 
Verde della Pieve. Una perso-
na solare, generosa, sempre 
disponibile verso il prossimo 
che amava tantissimo la sua 
famiglia. Nel marzo scorso 
era rimasto vedovo della mo-
glie Ornella e non riusciva a 
darsi pace. Poi più recente-
mente l’insorgere di un male 
che non gli ha dato scampo. 

Parentini è stato uno dei 
pionieri dell’emittente Uno 
Tv, sempre con la telecamera 
sulle spalle, lo trovavi in ogni 
angolo della città a filmare i 
fatti di cronaca. Dopo la chiu-
sura dello stabilimento di la-
vatrici San Giorgio si era rita-
gliato un ruolo importante 
sulle ambulanze della Croce 
Verde e agiva sempre sulle 
ambulanze con grande uma-
nità e sensibilità. 

La  sua  scomparsa  lascia  
nel dolore le figlie Emily e Vir-
ginia, il genero Eros e gli ado-
rati nipoti Antonio, Emma e 
Liam. I funerali si svolgeran-
no martedì, alle 10.30, nella 
chiesa della Pieve. Ai familia-
ri le condoglianze della reda-
zione  spezzina  del  Secolo  
XIX. —
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Roberto Parentini aveva 70 anni

«Barriera sottomarina modulare
per proteggere la foce del Magra» 

Il manufatto realizzato con la polvere di marmo che secondo lo studio della Systemic Reef dovrebbe fermare l’erosione delle spiagge

“Systemic Reef” è l’idea del designer Martelloni: «Realizzata con polvere di marmo, impedirà l’erosione»

«Come riconoscere l’ictus
e agire per salvare una vita»
Giovedì alle Terrazze: «Prevenzione e informazione basilari» LA SPEZIA

P
er offrire ascolto e 
consulenze  per  ac-
compagnare le don-
ne nelle diverse fasi 

della vita, domani l’Asl5 ade-
risce alla Giornata della Salu-
te della Donna con iniziative 
nelle Case della Comunità 
della Spezia e di Ceparana e 
al Consultorio di Sarzana. L’i-
niziativa si inserisce nell’am-
bito dell’Ottobre Rosa. A Ce-
parana, nella Casa della Co-
munità di via Garibaldi 12, 
sarà attivo dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 16 un infopoint 
dedicato a maternità fragile 
e menopausa, a cura delle 
Ostetriche di Famiglia e di 
Comunità. Nel pomeriggio, 
dalle 13 alle 16, è prevista an-
che una tavola rotonda sugli 
stessi temi, condotta dalle 
psicologhe del Consultorio.

Alla Spezia, nella Casa del-

la Comunità di Bragarina, in 
via Sardegna 45, e a Sarza-
na, al Consultorio di via Paci 
1, sarà possibile accedere li-
beramente ai servizi dalle 9 
alle 12. Le psicologhe saran-
no a disposizione delle don-
ne per fornire informazioni, 
ascolto e consulenze su ma-
ternità fragile e menopausa.

L’iniziativa punta a offrire 
occasioni  di  confronto  e  
orientamento,  affrontando  
due momenti delicati della 
vita femminile attraverso il 
supporto  di  professioniste  
specializzate. Un’opportuni-
tà per conoscere i servizi ter-
ritoriali e ricevere indicazio-
ni  utili  in  un  contesto  di  
ascolto e accoglienza, con 
l’obiettivo di promuovere il 
benessere della donna e faci-
litare l’accesso all’assisten-
za. —

D.F.
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Alessandro Grasso Peroni
LA SPEZIA

Da Carrara direttamente sul-
le rive del Magra e dei rivi tra 
Toscana e Liguria - via Eind-
hoven in Olanda, ma parten-
do da Milano - per cercare di 
risolvere alcuni dei problemi 
più importanti che attanaglia-
no il fiumeo. Magra che dalla 
Lunigiana fino alla foce tra 
Fiumaretta e Bocca di Magra 
nell’amegliese, convive con il 
rischio delle piene, l'erosione 
delle sponde, la fragilità degli 
equilibri idrogeologici e, nel 
tratto terminale, con un lito-
rale sul quale le mareggiate 
continuano a incidere. 

Da questo scenario nasce 
Systemic Reef, l'idea del tren-
taduenne designer carrarese 
Michele Martelloni: «Una bar-
riera sottomarina modulare, 
realizzata anche con polvere 
di marmo delle Apuane, pen-
sata per proteggere la fascia 
costiera tra Viareggio e la fo-
ce del Magra e restituire spa-
zio alla vita marina». 

Il progetto è già uscito dai 
confini italiani. Elaborato co-
me tesi all'Istituto Europeo di 
Design di Milano, è stato sele-
zionato per la Dutch Design 
Week di Eindhoven, una vetri-
na internazionale del design, 
in mostra (oggi è l’ultimo gior-
no) al “The Word for Border 
is  Water”,  all'interno  di  
“Class of 26”, Si tratta di una 
selezione di otto lavori Ied 
(istituto europeo di design) 
che affrontano il rapporto fra 
acqua,  ambiente  e  società.  
Per Martelloni significa porta-
re davanti a un pubblico inter-
nazionale una questione che 
sul territorio non ha nulla di 
astratto. 

«Le alluvioni del Magra e 
dei suoi affluenti, ma anche 
quelle del Carrione a Carrara 
hanno  mostrato  più  volte  

quanto sia vulnerabile l'inte-
ro bacino». La storia racconta 
che a monte pesano la gestio-
ne dei corsi d'acqua, la tenuta 
delle sponde e la sicurezza de-
gli insediamenti. Mentre ver-
so il mare entrano in gioco il 
trasporto dei sedimenti, l'ero-
sione degli arenili e la perdita 
di habitat. Sono fenomeni di-
versi, strettamente collegati, 
che non si risolvono con una 
singola opera. «Ed è essenzia-
le chiarirlo – sottolinea - Sy-
stemic Reef non è una difesa 
contro le esondazioni nell'en-
troterra, bensì una proposta 
per il fronte costiero, parte di 
un problema territoriale più 
ampio». 

Il Magra come noto attra-
versa confini amministrativi, 
unendo le Regioni Toscana e 
Liguria in un sistema nel qua-

le ciò che accade a monte ha 
inevitabilmente ripercussio-
ni a valle. Alla foce le dinami-
che fluviali incontrano quelle 
marine, con effetti sul delica-
to equilibrio del litorale. Per 
questo nessun progetto costie-
ro può sostituire manutenzio-
ne, prevenzione e pianifica-
zione dell'intero bacino. Ma 
l'idea di Martelloni suggeri-
sce una direzione: «pensare a 
opere che, anziché essere sol-
tanto barriere, provino a di-
ventare anche luoghi di rige-
nerazione ecologica». 

Nato a Pietrasanta, cresciu-
to a Carrara, laureato allo Ied 
di Milano dopo un'esperienza 
lavorativa nel  distretto  del  
marmo, Martelloni conosce il 
mare anche da istruttore di 
surf. Nella presentazione del-
la tesi indica obiettivi precisi: 

«Dissipare l'energia delle on-
de, riequilibrare la morfolo-
gia costiera e favorire la colo-
nizzazione  biologica».  Non  
una muraglia rigida, ma un si-
stema  sommerso  poroso  e  
adattabile, che punta a «lavo-
rare con il mare anziché con-
tro di esso». Il punto di parten-
za è il tradizionale tetrapode, 
ripensato come struttura reti-
colare: cavità, interstizi e su-
perfici irregolari dovrebbero 
ridurre la forza del moto on-
doso e offrire rifugio agli orga-
nismi marini. La miscela in-
corpora polvere di marmo, 
trasformando un residuo del-
la lavorazione lapidea in una 
possibile risorsa costruttiva. 
In  determinate  condizioni  
marine, la configurazione po-
trebbe persino favorire la for-
mazione di  onde adatte al  

surf. È una ricerca progettua-
le, non un intervento già rea-
lizzato: efficacia, compatibili-
tà ecologica e applicabilità 
dovrebbero essere verificate 
prima di qualsiasi installazio-
ne. Il valore della trasferta 
olandese sta qui: «un'idea na-
ta osservando criticità locali 
entra in un confronto interna-
zionale sulle  soluzioni  am-
bientali - conclude Martello-
ni -. Qui a Eindhoven dialo-
ghiamo con progetti dedicati 
al ripristino delle praterie di 
Posidonia, alla salute dei la-
ghi, alla protezione della ne-
ve alpina e alla sicurezza del-
le persone in mare». E si ripor-
tano il Magra, le Apuane e la 
loro costa al centro per difen-
dere i territori fragili, senza 
impoverire gli ecosistemi che 
li tengono in vita. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

I
n caso di Ictus riconosce-
re i sintomi e chiamare su-
bito il 112 può fare la dif-
ferenza tra il completo re-

cupero e una disabilità perma-
nente. Per capire quanto que-
sto sia vero, giovedì, in occa-
sione della Giornata mondiale 
dell’Ictus,  la  Neurologia  
dell’Asl 5 sarà al Centro com-
merciale Le Terrazze, dalle 10 
alle 16 per promuovere pre-
venzione e informazione.

Lo  slogan  della  giornata,  
promossa dalla World Stroke 
Organization, è “il tempo è cer-
vello”: un ictus può causare la 
perdita di due milioni di neuro-
ni al minuto. Secondo l’orga-
nizzazione,  una  persona  su  
quattro andrà incontro a un ic-
tus nel corso della vita.

Come sottolinea Luana Be-
nedetti, direttrice della strut-
tura complessa di Neurologia 
dell’Asl 5 «l’ictus continua a 
rappresentare una delle princi-
pali  emergenze  sanitarie».  
«Oggi l’ictus non è più una ma-
lattia senza possibilità di cura: 
la disponibilità della tromboli-
si endovenosa e della trombec-
tomia meccanica ha modifica-
to radicalmente la prognosi di 
molti  pazienti,  consentendo  
in numerosi casi di limitare il 
danno cerebrale e la disabili-
tà. Tuttavia, l’efficacia di que-
ste  terapie  dipende  stretta-
mente dalla rapidità con cui 
vengono somministrate:  an-
che pochi minuti possono in-
fluire sugli esiti clinici».

Tra i consigli più utili i due 
acronimi che tutti dobbiamo 
conoscere,  promossi  dalla  

World  Stroke  Organization:  
Fast e Befast, strumenti sempli-
ci ma efficaci per riconoscere 
rapidamente i sintomi.

Fast indica i segnali più fre-
quenti: Face, un lato del volto 
che si abbassa; Arms, un brac-
cio debole o che non si solleva; 
Speech, difficoltà a parlare o 
linguaggio confuso; Time, il 
momento di chiamare subito 
il 112. Befast aggiunge Balan-
ce, perdita improvvisa dell’e-
quilibrio o vertigini, ed Eyes, 
alterazioni  improvvise  della  
vista.

Alle Terrazze il  personale 
della Neurologia sarà affianca-
to dai volontari di Alice, l’Asso-
ciazione per la lotta all’ictus 
cerebrale, sezione della Spe-
zia, con cui il reparto collabo-
ra da anni. In programma visi-
te, consigli sugli stili di vita e 

misurazione di alcuni parame-
tri; per le persone selezionate 
con più di tre fattori di rischio 
sarà possibile effettuare an-
che il Doppler dei vasi del col-
lo.

«Nonostante i grandi pro-
gressi della medicina, molti pa-
zienti arrivano ancora troppo 
tardi in ospedale, perdendo la 
possibilità di ricevere tratta-
menti in grado di modificare 
significativamente la progno-
si e spesso sottovalutano i fat-
tori di rischio, che sono alla ba-
se delle malattie cerebrovasco-
lari», precisa Elisa Giorli, diri-
gente medico della Neurolo-
gia e vicepresidente di Alice.

Per Le Terrazze ospitare l'O-
pen Day «risponde alla nostra 
attenzione di farci promotore 
di salute e benessere come cen-
tro commerciale e luogo vissu-
to quotidianamente dalla citta-
dinanza. Non si tratta soltanto 
di mettere a disposizione uno 
spazio, ma di contribuire ad 
avvicinare le persone a un im-
portante servizio di prevenzio-
ne e diagnosi in un contesto 
quotidiano», commenta Giu-
seppe Muni, direttore Centro 
Commerciale Le Terrazze. —

Giornata salute della donna
Le iniziative in provincia

LA SPEZIA

A
ll’età di  70 anni  è 
mancato ieri pome-
riggio  Roberto  Pa-
rentini,  storico  vi-

deoperatore di Uno Tv, già di-
pendente dello stabilimento 
San Giorgio e dipendente del-
la Pubblica Assistenza Croce 
Verde della Pieve. Una perso-
na solare, generosa, sempre 
disponibile verso il prossimo 
che amava tantissimo la sua 
famiglia. Nel marzo scorso 
era rimasto vedovo della mo-
glie Ornella e non riusciva a 
darsi pace. Poi più recente-
mente l’insorgere di un male 
che non gli ha dato scampo. 

Parentini è stato uno dei 
pionieri dell’emittente Uno 
Tv, sempre con la telecamera 
sulle spalle, lo trovavi in ogni 
angolo della città a filmare i 
fatti di cronaca. Dopo la chiu-
sura dello stabilimento di la-
vatrici San Giorgio si era rita-
gliato un ruolo importante 
sulle ambulanze della Croce 
Verde e agiva sempre sulle 
ambulanze con grande uma-
nità e sensibilità. 

La  sua  scomparsa  lascia  
nel dolore le figlie Emily e Vir-
ginia, il genero Eros e gli ado-
rati nipoti Antonio, Emma e 
Liam. I funerali si svolgeran-
no martedì, alle 10.30, nella 
chiesa della Pieve. Ai familia-
ri le condoglianze della reda-
zione  spezzina  del  Secolo  
XIX. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Roberto Parentini aveva 70 anni

«Barriera sottomarina modulare
per proteggere la foce del Magra» 

Il manufatto realizzato con la polvere di marmo che secondo lo studio della Systemic Reef dovrebbe fermare l’erosione delle spiagge

“Systemic Reef” è l’idea del designer Martelloni: «Realizzata con polvere di marmo, impedirà l’erosione»

«Come riconoscere l’ictus
e agire per salvare una vita»
Giovedì alle Terrazze: «Prevenzione e informazione basilari» LA SPEZIA

P
er offrire ascolto e 
consulenze  per  ac-
compagnare le don-
ne nelle diverse fasi 

della vita, domani l’Asl5 ade-
risce alla Giornata della Salu-
te della Donna con iniziative 
nelle Case della Comunità 
della Spezia e di Ceparana e 
al Consultorio di Sarzana. L’i-
niziativa si inserisce nell’am-
bito dell’Ottobre Rosa. A Ce-
parana, nella Casa della Co-
munità di via Garibaldi 12, 
sarà attivo dalle 9 alle 12 e 
dalle 13 alle 16 un infopoint 
dedicato a maternità fragile 
e menopausa, a cura delle 
Ostetriche di Famiglia e di 
Comunità. Nel pomeriggio, 
dalle 13 alle 16, è prevista an-
che una tavola rotonda sugli 
stessi temi, condotta dalle 
psicologhe del Consultorio.

Alla Spezia, nella Casa del-

la Comunità di Bragarina, in 
via Sardegna 45, e a Sarza-
na, al Consultorio di via Paci 
1, sarà possibile accedere li-
beramente ai servizi dalle 9 
alle 12. Le psicologhe saran-
no a disposizione delle don-
ne per fornire informazioni, 
ascolto e consulenze su ma-
ternità fragile e menopausa.

L’iniziativa punta a offrire 
occasioni  di  confronto  e  
orientamento,  affrontando  
due momenti delicati della 
vita femminile attraverso il 
supporto  di  professioniste  
specializzate. Un’opportuni-
tà per conoscere i servizi ter-
ritoriali e ricevere indicazio-
ni  utili  in  un  contesto  di  
ascolto e accoglienza, con 
l’obiettivo di promuovere il 
benessere della donna e faci-
litare l’accesso all’assisten-
za. —

D.F.
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T
ragedia ieri mattina, 
poco dopo le nove, 
nell'area  di  sosta  
dell'autogrill Magra 

Est in direzione di Genova. A 
perdere la vita una donna di 
42 anni, E.G., originaria di Ca-
scina (Pisa), colpita da un ar-
resto cardiaco. La donna è 
morta nonostante le tempesti-
ve e assidue cure a cui è stata 
sottoposta dal personale sani-
tario del 118. E' stato il mari-
to ad accorgersi del grave e 
improvviso malore che la col-

pito la consorte ed è entrato 
nell'area di sosta dove ha bloc-
cato l'auto e ha chiesto aiuto 
al 118 e lui stesso ha cercato 
di rianimarla.

In pochi minuti, sul posto, 
sono  arrivate  l'automedica  
Delta 2 da Sarzana e un'ambu-
lanza della Pubblica assisten-
za Humanitas di Romito Ma-
gra: le condizioni della don-
na sono apparse subito gravis-
sime ma il personale medico 
e infermieristico l'ha sottopo-
sta a lunghe manovre riani-
matorie. Ma purtroppo tutti i 
tentativi si sono rivelati inuti-

li. E' arrivata anche la pattu-
glia della Polizia stradale di 
Brugnato che ha fatto interve-
nire il medico legale che ha 
constatato il decesso e il mez-
zo funebre per il trasporto del-
la salma all'obitorio dell'ospe-
dale Sant'Andrea della Spe-
zia a disposizione dell'autori-
tà giudiziaria. Una informati-
va è stata inoltrata dalla Pol-
strada alla pm di turno presso 
il tribunale della Spezia, Ales-
sandra Conforti. Non è esclu-
so che il magistrato disponga 
l'autopsia per chiarire le cau-
se del decesso. — 

L’uomo, 81 anni, ha dovuto lottare 20 mesi per farsi riconoscere l’invalidità

Malato di Parkinson vince causa
per avere l’accompagnamento

Provocò un incendio
in vigna a Riomaggiore
Chiesta l’archiviazione

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uasi  venti  mesi  e  
una battaglia in tri-
bunale per ottene-
re un aiuto che gli 

spettava già. Un anziano spez-
zino di 81 anni, malato di Par-
kinson e con un grave declino 
cognitivo, ha dovuto affronta-
re due perizie per vedersi rico-
noscere  l’accompagnamen-
to, l’indennità Inps da circa 
500 euro al mese per chi non 
è autosufficiente. 

La svolta è arrivata con la 
sentenza, che ha ribaltato la 
valutazione della commissio-
ne medica dell’Asl 5: le condi-
zioni per il riconoscimento 
del sostegno esistevano fin 
dal  febbraio 2025,  quando 
era stata presentata la prima 
richiesta. Già nel dicembre 
precedente, una visita al Cen-
tro disturbi cognitivi e de-
menze dell’Asl 5 aveva deli-
neato un quadro severo. L’uo-
mo aveva gravi difficoltà nel-
le attività quotidiane, rischia-
va di cadere e necessitava di 
assistenza continuativa nelle 
24 ore. Altri accertamenti, in-
vece, avevano descritto un de-
clino cognitivo più contenu-
to, pur registrando la perdita 
di autonomia. Ma nel marzo 

2025 la commissione medi-
ca, basandosi sulla sola docu-
mentazione sanitaria, aveva 
classificato  il  decadimento  
come di grado medio.

Così la famiglia si è rivolta 
all’avvocato Andrea Frau per 
contestare la decisione. Ma 
neppure il primo passaggio 
in tribunale ha sbloccato l’ac-
compagnamento: il consulen-

te incaricato dal giudice ha 
escluso che l’uomo avesse bi-
sogno di assistenza continua. 
Durante la visita era apparso 
vigile, collaborante e capace 
di raccontare le proprie ma-
lattie. Camminava lentamen-
te, a piccoli passi, ma conser-
vava una certa autonomia ne-
gli spostamenti. Viveva con 
la moglie e usciva di casa ac-

compagnato. Per il perito ba-
stava una semplice supervi-
sione: mancavano i requisiti 
per l’indennità. 

La famiglia non si è arresa 
neppure a quella conclusio-
ne. E il giudice Marco Viani, 
rilevando contrasti tra quella 
valutazione e parte della do-
cumentazione  sanitaria,  ha  
disposto una nuova perizia. Il 

secondo consulente si è così 
trovato davanti un paziente 
ormai allettato, che non ri-
spondeva agli stimoli esterni. 
Le condizioni erano peggiora-
te, ma il punto da chiarire era 
un  altro:  quanto  fosse  già  
compromessa la sua autono-
mia al momento della richie-
sta. La risposta è arrivata ri-
leggendo  gli  accertamenti  
precedenti.  Già  una  visita  
neurologica  dell’ottobre  
2024 aveva associato i distur-
bi del movimento al decadi-
mento cognitivo. E i test suc-
cessivi  documentavano  la  
perdita di autonomia nelle at-
tività di ogni giorno. Il grave 
declino cognitivo, la «sindro-
me parkinsoniana» e l’eleva-
to rischio di cadute rendeva-
no necessaria un’assistenza  
continua già allora.

Secondo il giudice, riuscire 
ancora a camminare non ba-
stava a escludere il bisogno di 
un aiuto costante. E neppure 
essere apparso lucido duran-
te una visita poteva cancella-
re il resto del quadro clinico. 
Un singolo colloquio, ha spie-
gato  il  nuovo  consulente,  
«può avvenire per caso in un 
momento di lucidità» e non 
restituire la gravità delle con-
dizioni del paziente. Una let-
tura condivisa dal tribunale. 
Anche gli esami che descrive-
vano un declino meno marca-
to, infatti, indicavano la per-
dita di autonomia: l’anziano 
non riusciva a compiere da so-
lo gli atti quotidiani. L’inden-
nità partirà quindi dalla ri-
chiesta del febbraio 2025: i re-
quisiti c’erano già, prima che 
il peggioramento lo costrin-
gesse a letto. —

Il pm: «È particolare tenuità del fatto»

È scomparsa la sorella
dell’avvocato Del Vecchio
«Anna Maria, la mia luce»
I funerali martedì nella cripta di Cristo Re

SARZANA

P
er il terzo venerdì 
notte consecutivo i 
militi della pubbli-
ca assistenza Miseri-

cordia & Olmo di Sarzana, 
sono dovuti intervenire nel 
centro città per un’intossica-
zione etilica. Ed è sempre 
più allarme consumo di al-
cool a Sarzana. 

Questa volta l’emergenza 
è scattata nella centralissi-
ma piazza San Giorgio, do-
ve una donna di 37 anni è 
stata dapprima soccorsa da 

un gruppo di amici – i quali, 
secondo alcune parziali e 
frammentarie ricostruzioni 
avrebbero anch’essi bevuto 
molto -, preoccupati dal ma-
lore sempre più grave visibi-
le ai loro occhi, hanno chie-
sto l’intervento dei soccorri-
tori.

Il mezzo è arrivato sul po-
sto intorno a mezzanotte e 
mezza, e ha trasportato la 
donna al Pronto Soccorso 
dell’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana Caterina in 
codice verde. 

Non era dunque grave co-

me capitato negli ultimi 14 
giorni  quando  rispettiva-
mente prima un tredicenne 
(nella notte tra venerdì 9 e 
sabato 10 ottobre), e poi un 
diciassettenne (tra il 16 e il 
17 ottobre) tra centro stori-
co e via Mazzincollo a Cro-
ciata, erano stati ricoverati 
in condizioni molto più pre-
occupanti. 

Una situazione molto gra-
ve quella sarzanese, che ri-
specchia purtroppo l’anda-
mento nazionale. —

A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsa in piazza San Giorgio a Sarzana: è allarme sociale

Arresto cardiaco in autogrill
Muore donna di 42 anni

RIOMAGGIORE

E
ra scoppiato un incen-
dio sulle colline di Rio-
maggiore ed era fini-
to  indagato  un  im-

prenditore della zona. Ma la 
pm Monica Burani ha chiesto 
l'archiviazione per la particola-
re tenuità del fatto. Il difensore 
dell'uomo,  avvocato  Davide  
Ambrosini, ha evidenziato la 

collaborazione dei soccorsi, le 
immediate ammissioni e il suc-
cessivo ripristino dei  luoghi  
che si sono presentati in condi-
zioni migliori rispetto allo sta-
to di abbandono precedente 
all'incendio. 

L'episodio risale al 30 set-
tembre 2025 nel territorio di 
Riomaggiore,  all'interno  del  
Parco nazionale Cinque Terre. 
Le fiamme avevano interessa-

to una superficie complessiva 
di 1.076 metri quadrati tra ter-
reni agricoli, in parte coltivati 
a vigneto e una porzione di bo-
sco e macchia mediterranea. 

Ne era scaturito un procedi-
mento per incendio boschivo 
colposo, con l'aggravante del 
danno a un'area protetta. Al 
centro della vicenda un'attivi-
tà di recupero agricolo: libera-
re dalla vegetazione terreni or-
mai abbandonati per reinse-
diarvi i vigneti. Secondo la ri-
costruzione  dell'indagato,  il  
fuoco era stato acceso per eli-
minare i residui della pulizia 
dei fondi. L'uomo si era poi al-
lontanato  nella  convinzione  
che i focolai fossero spenti. Le 
fiamme, invece, si erano propa-
gate. La decisione spetta ora al 
giudice delle indagini prelimi-
nari. — G.P.B.
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U
n  gravissimo  lutto  
ha colpito l'avvoca-
to Scipione Del Vec-
chio, il principe del 

foro spezzino. E' venuta a man-
care, dopo una improvvisa ma-
lattia, l'amata sorella Anna Ma-
ria. « Se n'è andata la tenerez-
za della vita. Nel grande dolo-
re il fratello Scipione piange la 

sua amatissima sorella, fonte 
inesauribile di dolcezza, alta 
consolante». 

Anna Maria Del Vecchio era 
caduta in casa procurandosi la 
frattura di un femore e da allo-
ra non si era più ripresa. Rico-
verata in Rianimazione, Anna 
Maria è deceduta venerdì sera 
all'età di 83 anni. Scipione era 
legato moltissimo alla sorella 
con la quale ha abitato una vi-

ta nel palazzo di via Tolone. 
Donna elegante, gioviale e spi-
ritosa, da giovane ha amato di-
pingere.

«Anna Maria non si è accor-
ta di morire e ora piango da so-
lo» ha detto commosso Scipio-
ne. Gli amici di Scipione sape-
vano bene il grande amore che 
legava Scipione alla sorella e 
si capisce il grande dolore che 
sta provando. E Scipione ha 
già dovuto sopportare la scom-
parsa del fratello avvocato Lu-
ciano mancato quarant'anni  
fa a 49 anni. L'avvocato Del 
Vecchio ringrazia tutto il re-
parto di Rianimazione diretto 
dal primario Francesco Corra-
di e la responsabile di reparto 
Consuelo Amodeo. I funerali 
si svolgeranno martedì alle 11 
nella cripta di Cristo Re. —

G.P.B.

Si sente male per troppo alcol
Ragazza ricoverata in ospedale

Tragedia all’area di servizio Magra Est: inutili i soccorsi

Il tribunale della Spezia in viale Italia
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La protesta delle guide turistiche
L’appello di Confartigianato
«Conciliare le esigenze di tutti»
Il direttore Menchelli esprime preoccupazione e rilancia
«Servono ascolto e disponibilità a rivedere ciò che non va»

LA SPEZIA

«La restituzione dei tesserini
da parte di diciotto guide del
Parco, fra cui molti iscritti a Con-
fartigianato, è un segnale forte
che non può essere ignorato».
Così Giuseppe Menchelli, diret-
tore di Confartigianato della
Spezia, interviene in merito alla
decisione di un nutrito gruppo
di guide turistiche del Parco di
riconsegnare all’ente di Manaro-
la i tesserini distintivi. Una prote-
sta, ma anche un appello al con-
fronto, motivato dalle difficoltà
e ai disagi che da mesi stanno af-
frontando i professionisti a se-
guito dell’introduzione, da par-
te del Comune di Riomaggiore,
di una normativa ad hoc per la
gestione dei gruppi turistici. Un
regolamento che individua un
tetto massimo al numero dei
componenti dei gruppi turistici,
e che fissa anche alcuni paletti
che però stanno rendendo diffi-
cile le attività alle guide. Il diret-
tore di Confartigianato esprime
preoccupazione e, al tempo

stesso, accoglie positivamente
l’apertura al confronto da parte
del presidente del Parco nazio-
nale, Lorenzo Viviani. «Le guide
sono una delle componenti più
importanti del turismo: accom-
pagnano gli ospiti, raccontano il
territorio e lasciano quel buon ri-
cordo che alimenta il passaparo-
la – dice Menchelli –. Una prote-
sta così seria e responsabile ri-
chiede ascolto e disponibilità a
rivedere quello che non funzio-
na».
«Le Cinque Terre – aggiunge il
direttore – sono un patrimonio
straordinario e un motore del tu-
rismo dalla Versilia al Tigullio.
Tutelarle e salvaguardare la vivi-
bilità dei borghi deve essere
l’obbiettivo di tutti, da persegui-
re conciliando le esigenze dei re-
sidenti e degli operatori. Come
Confartigianato chiediamo un
incontro con guide, Parco e am-
ministrazioni e siamo disponibili
a fare la nostra parte. La respon-
sabilità della politica è quella di
ascoltare e trovare soluzioni
nell’interesse generale».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

«Ora basta. La conciliazione è
fallita: il 4 dicembre la sanità del-
la Liguria si ferma». A dieci mesi
dall’approvazione della riforma
del Servizio sanitario regionale,
Fp Cgil e Uil Fp dichiarano lo
sciopero regionale di 24 ore per
venerdì 4 dicembre. Una mobili-
tazione resa necessaria da una
situazione ormai insostenibile,
che mette a rischio la tenuta dei
servizi essenziali e la sicurezza
dei cittadini. La riforma, presen-
tata come un progetto di effi-
cientamento avrebbe prodotto
l’esatto contrario. «La cronica
carenza di personale e le assun-

zioni insufficienti – si legge nel-
la nota ufficiale – producono ca-
richi di lavoro insostenibili. Que-
ste condizioni espongono il per-
sonale a un rischio di burn-out
elevatissimo, che unito al feno-
meno delle aggressioni e dell’in-
certezza sul futuro professiona-
le, stanno innescando un’onda-
ta di dimissioni volontarie con
una pericolosa fuga dalla profes-
sione».
A questo si aggiunge un fatto
gravissimo: la penalizzazione re-
tributiva. L’unificazione dei fon-
di contrattuali infatti, generata
dalla legge di riforma e non ac-
compagnata dallo stanziamen-
to di risorse regionali, sta gene-
rando un arretramento salariale

per la maggior parte dei lavora-
tori, che oltre ad essere costret-
ti a condizioni drammatiche sui
luoghi di lavoro vedono diminui-
re le loro buste paga già tra le
più basse d’Europa. A fronte di
una situazione «drammatica in
tutte le aziende ed enti del Ssr
ligure», le sigle sindacali chiedo-
no: un piano assunzionale
straordinario, risorse regionali
per ripristinare i fondi contrat-
tuali, a partire dal 2026; chiarez-
za sul futuro delle strutture coin-
volte nella riforma, incremento
della sanità territoriale e presa
in carico delle patologie croni-
che a domicilio, una tutela reale
della sicurezza del personale,
stop al ricorso ai gettonisti e par-
tite iva e il ripristino delle Rsu.

Il Comune della Spezia ha pubblicato l’avviso per la concessio-
ne di contributi a favore di associazioni, organizzazioni senza
scopo di lucro, enti e istituzioni pubbliche del territorio e altre
istituzioni di carattere privato dotate di personalità giuridica
per iniziative programmate, in corso o svolte nel 2026 e rivolte
al rafforzamento dei rapporti di gemellaggio e amicizia tra cit-
tà, alla promozione della solidarietà ed al sostegno a popolazio-
ni in difficoltà. Gli interventi finanziabili dovranno riguardare
proposte che concorrono alla promozione e diffusione dei valo-
ri del gemellaggio e della collaborazione tra città; proposte vol-
te allo sviluppo di azioni concrete a supporto di comunità o
gruppi in difficoltà prevedendo attività di diffusione e sensibiliz-
zazione verso i valori della solidarietà e del mutuo aiuto.

LA SPEZIA

Alla piazzola dell’Antoniana
c’è il luna park, così
l’elisoccorso è costretto ad
atterrare al centro sportivo
Montagna. è la segnalazione
del consigliere regionale
Davide Natale, che evidenzia la
situazion venutasi a creare
qualche giorno fa. «Gli utenti
del Montagna che
interrompono corse e
stretching per permettere
all’elicottero del 118 ligure di
atterrare in mezzo al campo di
atletica, mentre la piazzola
dell’elisoccorso accanto al
centro commerciale Le
Terrazze è occupata dal luna
park. Anche giovedì si è
riproposta la stessa scena
assurda di un’ambulanza che
dall’ospedale Sant’Andrea ha
dovuto trasportare dall’altra
parte della città un paziente
con una frattura al cranio per
poterlo affidare all’elicottero
Drago che lo avrebbe
trasportato d’urgenza al
policlinico San Martino». dice il
segretario ligure e consigliere
regionale del Partito
democratico, evidenziando
come «dieci anni di promesse
da parte della Regione Liguria
retta prima da Toti, e poi dal
suo spin off Bucci, e la
situazione dei trasporti sanitari
d’emergenza alla Spezia è
ancora questa – continua
Natale –. Le patologie tempo
dipendenti, per cui si necessita
il trasferimento a Genova,
devono affrontare nella
migliore delle ipotesi una spola
a sirene spiegate attraverso
tutto il centro storico, ieri
congestionato di traffico
attorno alle 18 quando è
avvenuto il fatto. Il tutto
mentre a due minuti netti dal
Sant’Andrea c’è un’area creata
per l’atterraggio dei velivoli,
che però il Comune ha deciso
di destinare alle montagne
russe. Invece assistiamo a
un’organizzazione indegna di
un Paese civile».

24 ORE
Fatti e personaggi

Sciopero della sanità (foto d’archivio)

L’autunno caldo della sanità
Cgil e Uil proclamano lo sciopero
«Il personale è ridotto all’osso»
L’affondo dei due sindacati: «Il sistema sta crollando, i carichi di lavoro sono insostenibili»
Nel mirino anche la penalizzazione retributiva, con «arretramento salariale per tanti operatori»

Un gruppo di
turisti a spasso per
i sentieri del Parco
nazionale delle
Cinque Terre. Le
guide sono sul
piede di guerra
(foto di repertorio)

L’INIZIATIVA

Gemellaggi e cooperazione internazionale
Il Comune pubblica il bando per i fondi

L’affondo di Natale

«La piazzola
dell’elisoccorso
al luna park»
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La protesta delle guide turistiche
L’appello di Confartigianato
«Conciliare le esigenze di tutti»
Il direttore Menchelli esprime preoccupazione e rilancia
«Servono ascolto e disponibilità a rivedere ciò che non va»
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sta, ma anche un appello al con-
fronto, motivato dalle difficoltà
e ai disagi che da mesi stanno af-
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di una normativa ad hoc per la
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regolamento che individua un
tetto massimo al numero dei
componenti dei gruppi turistici,
e che fissa anche alcuni paletti
che però stanno rendendo diffi-
cile le attività alle guide. Il diret-
tore di Confartigianato esprime
preoccupazione e, al tempo
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l’apertura al confronto da parte
del presidente del Parco nazio-
nale, Lorenzo Viviani. «Le guide
sono una delle componenti più
importanti del turismo: accom-
pagnano gli ospiti, raccontano il
territorio e lasciano quel buon ri-
cordo che alimenta il passaparo-
la – dice Menchelli –. Una prote-
sta così seria e responsabile ri-
chiede ascolto e disponibilità a
rivedere quello che non funzio-
na».
«Le Cinque Terre – aggiunge il
direttore – sono un patrimonio
straordinario e un motore del tu-
rismo dalla Versilia al Tigullio.
Tutelarle e salvaguardare la vivi-
bilità dei borghi deve essere
l’obbiettivo di tutti, da persegui-
re conciliando le esigenze dei re-
sidenti e degli operatori. Come
Confartigianato chiediamo un
incontro con guide, Parco e am-
ministrazioni e siamo disponibili
a fare la nostra parte. La respon-
sabilità della politica è quella di
ascoltare e trovare soluzioni
nell’interesse generale».
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la Liguria si ferma». A dieci mesi
dall’approvazione della riforma
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tata come un progetto di effi-
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zioni insufficienti – si legge nel-
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richi di lavoro insostenibili. Que-
ste condizioni espongono il per-
sonale a un rischio di burn-out
elevatissimo, che unito al feno-
meno delle aggressioni e dell’in-
certezza sul futuro professiona-
le, stanno innescando un’onda-
ta di dimissioni volontarie con
una pericolosa fuga dalla profes-
sione».
A questo si aggiunge un fatto
gravissimo: la penalizzazione re-
tributiva. L’unificazione dei fon-
di contrattuali infatti, generata
dalla legge di riforma e non ac-
compagnata dallo stanziamen-
to di risorse regionali, sta gene-
rando un arretramento salariale

per la maggior parte dei lavora-
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ti a condizioni drammatiche sui
luoghi di lavoro vedono diminui-
re le loro buste paga già tra le
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straordinario, risorse regionali
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za sul futuro delle strutture coin-
volte nella riforma, incremento
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in carico delle patologie croni-
che a domicilio, una tutela reale
della sicurezza del personale,
stop al ricorso ai gettonisti e par-
tite iva e il ripristino delle Rsu.

Il Comune della Spezia ha pubblicato l’avviso per la concessio-
ne di contributi a favore di associazioni, organizzazioni senza
scopo di lucro, enti e istituzioni pubbliche del territorio e altre
istituzioni di carattere privato dotate di personalità giuridica
per iniziative programmate, in corso o svolte nel 2026 e rivolte
al rafforzamento dei rapporti di gemellaggio e amicizia tra cit-
tà, alla promozione della solidarietà ed al sostegno a popolazio-
ni in difficoltà. Gli interventi finanziabili dovranno riguardare
proposte che concorrono alla promozione e diffusione dei valo-
ri del gemellaggio e della collaborazione tra città; proposte vol-
te allo sviluppo di azioni concrete a supporto di comunità o
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l’elisoccorso è costretto ad
atterrare al centro sportivo
Montagna. è la segnalazione
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Davide Natale, che evidenzia la
situazion venutasi a creare
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del Montagna che
interrompono corse e
stretching per permettere
all’elicottero del 118 ligure di
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24 ORE
Fatti e personaggi

Sciopero della sanità (foto d’archivio)

L’autunno caldo della sanità
Cgil e Uil proclamano lo sciopero
«Il personale è ridotto all’osso»
L’affondo dei due sindacati: «Il sistema sta crollando, i carichi di lavoro sono insostenibili»
Nel mirino anche la penalizzazione retributiva, con «arretramento salariale per tanti operatori»

Un gruppo di
turisti a spasso per
i sentieri del Parco
nazionale delle
Cinque Terre. Le
guide sono sul
piede di guerra
(foto di repertorio)

L’INIZIATIVA

Gemellaggi e cooperazione internazionale
Il Comune pubblica il bando per i fondi

L’affondo di Natale

«La piazzola
dell’elisoccorso
al luna park»
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SARZANA

L’allarme è scattato pochi gior-
ni fa, quando i sintomi manife-
stati dal paziente sono stati cer-
tificati anche dalle analisi dispo-
ste da Asl5, e immediate sono
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sposte dal sindaco. Un caso di
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to il primo cittadino Cristina
Ponzanelli a disporre, a seguito
della comunicazione dell’azien-
da sanitaria, un’ordinanza per la
disinfestazione delle zone po-
tenzialmente interessate, indivi-
duate nelle aree pubbliche
esterne circostanti la scuola di
Santa Caterina e in quelle ester-
ne adiacenti al vicino centro
commerciale. A far scattare l’al-

larme è stata la comunicazione
della direzione direzione della
struttura complessa di Igiene e
Sanità Pubblica di Asl5, che nel
confermare il caso di infezione
su un paziente che nelle tre set-
timane precedenti all’esordio
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Matteo Marcello

West Nile, un caso a Sarzana
Scatta l’ordinanza del sindaco
Santa Caterina, imposta la disinfestazione nelle aree adiacenti al centro commerciale e alla scuola

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio
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di MICHELA BOMPANI

L a  prefetta  Cinzia  Torraco  ha  
convocato per domani i sinda-
cati, Fp Cgil e Uil Fp, insieme al-

la Regione, per svolgere la procedu-
ra obbligatoria di raffreddamento e 
conciliazione e scongiurare lo scio-
pero dell’intero comparto della sani-
tà ligure, dopo la ri-proclamazione 
dello stato di agitazione che le due 
sigle sindacali nei giorni scorsi. 

Il clima che si respira dietro la li-
nea del fronte sindacale, però, al di 
là della partecipazione alla convoca-
zione  per  rispetto  alla  prefetta,  è  
pessimista e si consultano frenetica-
mente le agende per trovare una da-
ta utile per lo sciopero, in quest’au-
tunno così caldo sul fronte delle pro-
teste e delle emergenze sociali e oc-
cupazionali. Nei giorni scorsi, non a 
caso, si è svolta una segreteria unifi-
cata tra Fp Cgil e Uil Fp proprio per 
studiare gli scenari e il da farsi, vista 
«la situazione emergenziale in cui 
questa sciagurata riforma ha getta-
to i lavoratori e, come effetto, anche 
i pazienti», spiegano. 

Tra i nodi più clamorosi ci sareb-
be, a quasi un anno dall’entrata in vi-
gore della riforma, la mancata certi-
ficazione dei fondi destinati al perso-
nale: «Le due nuove aziende, Atsl e 
Aom, a fine ottobre, non hanno anco-
ra  un piano del  personale  netto  -  
spiega Luca Infantino, segretario ge-
nerale Fp Cgil Genova - perché, nel-
la trasformazione della vecchia Asl3 
alla nuova azienda unica Atsl, e nel-
la  riorganizzazione  degli  ospedali  
cittadini in Aom, l’azienda ospeda-
liera metropolitana, sono moltissi-
mi i lavoratori a essere tecnicamen-
te dipendenti da una delle due, ma a 
lavorare in convenzione con l’altra 
azienda.  Questo  è  inaccettabile,  a  
quasi undici mesi dalla riforma». 

Infantino fa l’esempio degli addet-
ti della farmacia dell’ospedale Villa 
Scassi, che sono dipendenti Atsl, ma 
lavorano in convenzione per Aom. 
Oppure  ancora,  indica,  «tra  color  
che son sospesi, tra due aziende, ci 
sono i fisioterapisti». 

Poi c’è l’emorragia di infermieri e, 
dicono i sindacati, i  concorsi sono 
serviti solo a tamponare il fuggi fug-
gi, senza incrementare, come sareb-
be necessario, le piante organiche: 
«La Regione ha utilizzato il concor-
so per infermieri, per tappare i bu-
chi lasciati da chi, ad esempio, scap-
pa dall’ospedale Galliera e va a lavo-

rare in Atsl o in Aom. Dei 641 posti a 
bando, per nuovi infermieri, ne so-
no stati coperti neppure 200, gli al-
tri hanno sostituito chi se ne è anda-
to. Il saldo, dunque, rimane enorme-
mente negativo e il lavoro nei repar-
ti sempre più insostenibile».

E poi ci sono i posti letto perduti, 
sottolinea Infantino: «La riforma ha 
prodotto la chiusura di 60 posti let-
to al Galliera - dice - al presidente 
Bucci lo abbiamo già chiarito: quei 
posti letto non li ha persi solo il Gal-
liera, ma tutta Genova. Sono sottrat-
ti alla sanità ligure e a tutti i cittadi-
ni».La fine dell’anno si avvicina, con 

le sue molte scadenze e limiti impo-
sti dalla stessa Regione: «Entro il 31 
dicembre, ci è stato promesso, sareb-
be stata formalizzata la cessione di 
parte delle attività dall’Evangelico 
di Castelletto all’Aom - aggiunge In-
fantino - ma non sono stati convoca-
ti i tavoli necessari a perfezionare l’o-
perazione,  i  lavoratori  non  sanno  
chi resterà a operare nel presidio di 
Castelletto e chi invece sarà trasferi-
to a Voltri o in altre sedi. Come è pos-
sibile che i dipendenti debbano sop-
portare di non sapere dove, e come, 
lavoreranno nelle prossime settima-
ne?». I nodi sindacali sono ovunque, 
compresa la nuova sede del Nue (nu-
mero unico dell’emergenza), a Erzel-
li: «Non c’è ancora l’accordo sindaca-
le, il personale dovrebbe essere tra-
sferito nella sede di Erzelli ma nessu-
no sa nulla, tra i lavoratori, di quan-
do dovrà cambiare, e se dovrà farlo 
la sede di lavoro». Insomma, un gine-
praio di vertenze che difficilmente 
venerdì  potranno  essere  dipanate  
in prefettura. 

Ospedale di Sestri, in soccorso
arriva un medico in pensione

R eclutato l’ultimo medico pen-
sionato in graduatoria, per sal-
vare il  punto di  primo inter-

vento dell’ospedale Micone: l’azien-
da sanitaria unica regionale, Atsl, è 
dovuta ricorrere a un altro contrat-
to libero professionale, Colipro, do-
po che si è dimesso, “per motivi per-
sonali” un medico, anche lui pensio-
nato, in servizio nel presidio.

Per sua stessa ammissione, Atsl, 
nella delibera che assegna il nuovo 
incarico, per sei mesi, a 60 euro all’o-
ra, per 38 ore settimanali, ammette 
di “non disporre di graduatorie di av-
viso o concorso pubblico da utilizza-
re per le esigenze in oggetto”. E si ag-
grappa a una graduatoria di quattro 
nomi, tutti medici pensionati, reclu-

tabili  con  contratti  Colipro.  Due  
stanno già lavorando nel punto di 
primo intervento, il terzo si è dimes-
so ad agosto ed ora entra il quarto, 
ed ultimo, medico dello smilzo elen-
co, formato in seguito a un avviso 
pubblico e a una selezione per titoli, 
cui hanno risposto solo medici pen-
sionati. Peraltro Ats sottolinea che 
la priorità viene data a medici in ser-
vizio, ma nessuno si è presentato. 

La delibera che autorizza il “con-
ferimento di un incarico individua-
le con contratto di lavoro autonomo 
a  medico  specialista  in  medicina  
emergenza - d’urgenza, in quiescen-
za, presso il punto di primo interven-
to dell’ospedale P. A. Micone – Atsl”, 
si legge, viene messa sotto i riflettori 

dalla capogruppo regionale Avs, Se-
lena Candia, che presenterà un’in-
terrogazione all’assessore regionale 
alla Sanità, Massimo Nicolò: «Il pun-
to di primo intervento del Micone è 
un  riferimento  fondamentale  per  
cittadine e cittadini del Ponente ge-
novese - dice - e la continuità dell’as-
sistenza non può dipendere da pro-
roghe e soluzioni tampone: servono 
una programmazione seria del per-
sonale e risposte che mettano al cen-
tro il diritto alla salute e il rafforza-
mento della sanità pubblica territo-
riale». La delibera di Atsl garantisce 
la continuità del servizio, «ma non ri-
solve il  problema della carenza di  
personale - attacca Candia - e lascia 
aperta la stessa criticità che aveva-
mo denunciato nei mesi scorsi con il 
consigliere  regionale  Pd,  Federico  
Romeo. Intervenire con contratti di 
sei mesi, in sei mesi, non assicura un 
servizio fondamentale come il pun-
to di primo intervento del Micone, 
che non può essere lasciato nell’in-
certezza  sulla  propria  continuità  
operativa». — M.BO.

A quasi 
un anno 
dall’entrata
in vigore 
della riforma
i problemi 
sono aperti
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I sindacati della sanità
“Lavoratori sballottati
da un’azienda all’altra”

T Il punto di primo soccorso dell’ospedale Antero Micone di Sestri

Domani vertice dalla 
prefetta ma c’è pessimismo
Infantino, Cgil: “La 
transizione in Aom e Ats
del personale è in alto mare”
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di MICHELA BOMPANI

S i è allagata la nuova Casa di Co-
munità di Bolzaneto, inaugura-
ta  quattro  mesi  fa.  Un intero 

corridoio è stato invaso dall’acqua, 
con le  piogge all’inizio  settimana,  
ed è stato transennato, reso inagibi-
le  e  insicuro  dalle  “pozzanghere”,  
mentre in diversi altri vani gli opera-
tori sono stati costretti a posiziona-
re secchi, in corrispondenza delle in-
filtrazioni, copiose, dai soffitti. 

«Per la fretta di inaugurarla, e di 
non  vedersi  revocare  i  fondi  del  
Pnrr, la Regione ha aperto una strut-
tura non finita e questi sono i risulta-
ti – denuncia Gianni Pastorino, capo-
gruppo regionale Lista Orlando – il 
quarto piano è totalmente non fini-
to, inagibile, e da lì, quando piove en-
tra l’acqua che allaga la struttura sot-
tostante, ambulatori compresi». 

E’ già accaduto che alcune infiltra-
zioni avessero fatto capolino nelle 
parti comuni, era metà agosto, e si 
pensava che nel giro di qualche setti-
mana la struttura sarebbe stata com-
pletata, appena dopo l’inaugurazio-
ne. «Già il 1° luglio, durante un so-
pralluogo che ho compiuto insieme 
ai miei colleghi, consiglieri regiona-
li  Pd  Federico  Romeo e  Armando 
Sanna, avevamo rilevato diverse cri-
ticità nella struttura, che poi abbia-
mo segnalate alla direzione di Ats Li-
guria. Mi riferisco, ad esempio, alle 
dimensioni di alcuni uffici destinati 
agli psicologi e ai servizi sociali, agli 
spazi del consultorio, agli spogliatoi 
del personale e a problematiche re-
lative ai frigoriferi per la conserva-
zione dei vaccini. Questioni che ri-
guardano la funzionalità dei servizi, 
le condizioni di lavoro degli operato-
ri e la sicurezza degli ambienti».

Ma,  spiega  Pastorino,  da  allora  
non sono stati fatti interventi, anzi: 
«Poi, il 21 agosto, a due mesi dall’i-
naugurazione, sono arrivate le pri-
me infiltrazioni d’acqua. Ho imme-

diatamente  scritto  alla  direzione  
dell’Ats che mi ha informato che la 
copertura  dell’edificio  era  ancora  
da completare e la guaina definitiva 
di  impermeabilizzazione  non  era  
stata installata. Era stata posata sol-
tanto una protezione temporanea. 
Evidentemente il  problema  non è  
stato risolto – aggiunge Pastorino - 
perché a distanza di altri due mesi, 
le infiltrazioni si sono ripresentate, 
questa  volta  interessando  diversi  
piani della struttura». Questa secon-
da ondata di allagamenti è stata mol-

to più grave: non solo un intero corri-
doio è stato invaso dall’acqua, ma 
da una ventola sarebbe fuoriuscita 
“acqua di colore marrone”, viene se-
gnalato.  Pastorino  sta  preparando 
una richiesta di chiarimenti alla di-
rezione della Ats Liguria: «Quando 
si  realizza  una  struttura  sanitaria  
nuova, dopo anni di lavori e investi-
menti pubblici, è difficile accettare 
problemi così. Servono edifici com-
pletati,  spazi  adeguati,  personale  
sufficiente e condizioni di sicurezza 
per chi ci lavora e per chi vi accede».

di FRANCO CAPITANO

A lla fine anche l’ultimo tentati-
vo di mediazione è fallito. L’in-
contro di conciliazione in Pre-

fettura sulla vertenza aperta sulla 
sanità si è concluso con un nulla di 
fatto ed è arrivata la dichiarazione 
di sciopero firmata da Fp Cgil e Uil 
Fp, non dalla Cisl. L’annuncio è per 
il 4 dicembre, in quella giornata gli 
operatori della sanità ligure si fer-
meranno, fatto salvo ovviamente le 
norme di tutela dei servizi essenzia-
li che riguardano il settore, resteran-
no garantiti i servizi di emergenza 
ma potranno saltare visite, esami e 
interventi  programmati  e  non ur-
genti.

«Il sistema sta crollando e il perso-
nale è allo stremo. Sosteniamo citta-
dini e  lavoratori  — denunciano in 
una nota i due sindacati — a dieci 
mesi dall’approvazione della rifor-
ma del Servizio Sanitario Regiona-

le, Fp Cgil e Uil Fp dichiarano lo scio-
pero regionale di 24 ore per venerdì 
4 dicembre 2026. Una mobilitazio-
ne  inevitabile,  resa  necessaria  da  
una situazione ormai insostenibile, 
che mette a rischio la tenuta dei ser-
vizi essenziali e la sicurezza dei cit-
tadini».

Lungo l’elenco secondo i sindaca-
ti delle disfunzioni prodotte dalla ri-
forma varata lo scorso primo genna-
io e ancora da completare. «La cro-

nica carenza di personale e le assun-
zioni  assolutamente  insufficienti  
producono carichi di lavoro insoste-
nibili — denunciano — Queste condi-
zioni espongono il personale a un ri-
schio di burn-out elevatissimo, che 
unito al fenomeno delle aggressioni 
con cadenza quasi giornaliera, e l’in-
certezza sul proprio futuro profes-
sionale, stanno innescando un’on-
data  di  dimissioni  volontarie  con  
una pericolosa fuga dalla professio-

ne».
A questo si aggiunge sempre se-

condo i rappresentanti dei lavorato-
ri «un fatto gravissimo: la penalizza-
zione  retributiva.  L’unificazione  
dei fondi contrattuali generata dal-
la Legge di riforma, non accompa-
gnata dallo stanziamento di risorse 
regionali, sta generando un arretra-
mento salariale per la maggior par-
te dei lavoratori, che oltre ad essere 
costretti a condizioni drammatiche 
sui luoghi di lavoro vedono diminui-
re le loro buste paga già tra le più 
basse d’Europa».

Fp Cgil e Uil Fp chiedono con for-
zas «un piano assunzionale straordi-
nario, risorse regionali per ripristi-
nare i fondi contrattuali, a partire 
dal 2026, chiarezza sul futuro delle 
strutture coinvolte nella riforma, in-
cremento della sanità territoriale e 
presa in carico delle patologie croni-
che a domicilio, tutela reale della si-
curezza del personale, stop al ricor-
so ai gettonisti e alle partite IVA e ri-
pristino del ruolo delle Rsu».

T Il corridoio allagato

Q Medici in una foto 
d’archivio, la sanità ligure 
è in sofferenza

N el 1980, quando abbiamo ini-
ziato a fare scuola al Gaslini lo 
abbiamo  fatto  praticamente  

al buio: nessuno ne sapeva niente. 
Non avevamo nessuna bibliografia, 
non c’era internet, non c’era nulla 
ma, a poco a poco, abbiamo struttu-
rato le sale gioco e abbiamo dato av-
vio a questa realtà. Siamo stati una 
specie di lievito madre che, se ben 
conservato e ben passato alle nuove 
colleghe,  ancora  produce».  Maria  
Teresa Mangini, forte dei suoi 40 an-
ni di attività,  racconta così l’avvio 
della prima scuola in un ospedale 
pediatrico, un modello didattico av-
viato al Gaslini nel 1976 e diventato 
legge dello stato nel 1980 e che ha 

permesso a tanti piccoli pazienti di 
continuare il percorso di studi du-
rante il ricovero. Al Gaslini, che ha 
celebrato i 50 anni della sua scuola, 
sono stati 3.767 i bambini e i ragazzi 
seguiti  nell’anno  scolastico  
2025/2026, dei quali 1.385 alunni del-
la scuola dell’infanzia e 1.850 della 
primaria, ma nella sua storia sono 
stati toccati anche picchi di oltre 10 
mila studenti in un solo anno scola-
stico. «Quando un bambino si amma-
la di una malattia di quelle che curia-
mo noi, spiega Carlo Dufour, diretto-
re di Emato-Oncologia, ha un percor-
so  di  cura  che  spesso  dura  mesi,  
spesso in ospedale, con un distacco 
sostanziale dalle sue abitudini di vi-

ta.  Qualunque  stimolo,  situazione  
che lo riporti vicino a una vita preesi-
stente lo aiuta moltissimo e la scuo-
la ha un ruolo fondamentale».  Un 
percorso particolarmente impegna-
tivo anche per chi sceglie di insegna-
re in corsia, un contesto che, inevita-
bilmente, porta a un coinvolgimen-
to emotivo. «Io ho sviluppato una co-
razza che mi permette di coinvolger-
mi fino a un certo punto, racconta 
Claudia Mereu, che insegna inglese 
agli studenti delle medie, ma ho scel-
to io di fare il tempo pieno in ospeda-
le, e non tornerei indietro». Raccon-
ti e ricordi che sono stati al centro di 
una due giorni di  studi  alla quale 
hanno partecipato, tra gli altri, l’arci-

vescovo di Genova Marco Tasca, la 
sottosegretaria all’Istruzione Paola 
Frassinetti, la sindaca di Genova Sil-
via Salis, la vicepresidente della Re-
gione Liguria Simona Ferro. Un’oc-
casione anche per guardare al futu-
ro  dell’ospedale  che entro  il  2027 
avrà un nuovo padiglione, destinato 
all’alta intensità di cura, e nel 2030 
completerà il cantiere. «Stiamo valu-
tando il riutilizzo di alcuni dei padi-
glioni storici, ha sottolineato il presi-
dente dell’Istituto Gaslini, Edoardo 
Garrone,  dobbiamo  pianificare  gli  
spazi per l’università e per i medici 
in formazione, ma sicuramente an-
che per la scuola». — F.CER.

Gaslini, compie 50 anni la scuola dentro l’ospedale

Bolzaneto, allagata
la Casa di Comunità
inaugurata a giugno
Un intero corridoio invaso dall’acqua con le ultime piogge
Il consigliere Pastorino: “Quarto piano non finito e inagibile”
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il 4 dicembre sciopero regionale Cgil e Uil
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di MICHELA BOMPANI

S i è allagata la nuova Casa di Co-
munità di Bolzaneto, inaugura-
ta  quattro  mesi  fa.  Un intero 

corridoio è stato invaso dall’acqua, 
con le  piogge all’inizio  settimana,  
ed è stato transennato, reso inagibi-
le  e  insicuro  dalle  “pozzanghere”,  
mentre in diversi altri vani gli opera-
tori sono stati costretti a posiziona-
re secchi, in corrispondenza delle in-
filtrazioni, copiose, dai soffitti. 

«Per la fretta di inaugurarla, e di 
non  vedersi  revocare  i  fondi  del  
Pnrr, la Regione ha aperto una strut-
tura non finita e questi sono i risulta-
ti – denuncia Gianni Pastorino, capo-
gruppo regionale Lista Orlando – il 
quarto piano è totalmente non fini-
to, inagibile, e da lì, quando piove en-
tra l’acqua che allaga la struttura sot-
tostante, ambulatori compresi». 

E’ già accaduto che alcune infiltra-
zioni avessero fatto capolino nelle 
parti comuni, era metà agosto, e si 
pensava che nel giro di qualche setti-
mana la struttura sarebbe stata com-
pletata, appena dopo l’inaugurazio-
ne. «Già il 1° luglio, durante un so-
pralluogo che ho compiuto insieme 
ai miei colleghi, consiglieri regiona-
li  Pd  Federico  Romeo e  Armando 
Sanna, avevamo rilevato diverse cri-
ticità nella struttura, che poi abbia-
mo segnalate alla direzione di Ats Li-
guria. Mi riferisco, ad esempio, alle 
dimensioni di alcuni uffici destinati 
agli psicologi e ai servizi sociali, agli 
spazi del consultorio, agli spogliatoi 
del personale e a problematiche re-
lative ai frigoriferi per la conserva-
zione dei vaccini. Questioni che ri-
guardano la funzionalità dei servizi, 
le condizioni di lavoro degli operato-
ri e la sicurezza degli ambienti».

Ma,  spiega  Pastorino,  da  allora  
non sono stati fatti interventi, anzi: 
«Poi, il 21 agosto, a due mesi dall’i-
naugurazione, sono arrivate le pri-
me infiltrazioni d’acqua. Ho imme-

diatamente  scritto  alla  direzione  
dell’Ats che mi ha informato che la 
copertura  dell’edificio  era  ancora  
da completare e la guaina definitiva 
di  impermeabilizzazione  non  era  
stata installata. Era stata posata sol-
tanto una protezione temporanea. 
Evidentemente il  problema  non è  
stato risolto – aggiunge Pastorino - 
perché a distanza di altri due mesi, 
le infiltrazioni si sono ripresentate, 
questa  volta  interessando  diversi  
piani della struttura». Questa secon-
da ondata di allagamenti è stata mol-

to più grave: non solo un intero corri-
doio è stato invaso dall’acqua, ma 
da una ventola sarebbe fuoriuscita 
“acqua di colore marrone”, viene se-
gnalato.  Pastorino  sta  preparando 
una richiesta di chiarimenti alla di-
rezione della Ats Liguria: «Quando 
si  realizza  una  struttura  sanitaria  
nuova, dopo anni di lavori e investi-
menti pubblici, è difficile accettare 
problemi così. Servono edifici com-
pletati,  spazi  adeguati,  personale  
sufficiente e condizioni di sicurezza 
per chi ci lavora e per chi vi accede».

di FRANCO CAPITANO

A lla fine anche l’ultimo tentati-
vo di mediazione è fallito. L’in-
contro di conciliazione in Pre-

fettura sulla vertenza aperta sulla 
sanità si è concluso con un nulla di 
fatto ed è arrivata la dichiarazione 
di sciopero firmata da Fp Cgil e Uil 
Fp, non dalla Cisl. L’annuncio è per 
il 4 dicembre, in quella giornata gli 
operatori della sanità ligure si fer-
meranno, fatto salvo ovviamente le 
norme di tutela dei servizi essenzia-
li che riguardano il settore, resteran-
no garantiti i servizi di emergenza 
ma potranno saltare visite, esami e 
interventi  programmati  e  non ur-
genti.

«Il sistema sta crollando e il perso-
nale è allo stremo. Sosteniamo citta-
dini e  lavoratori  — denunciano in 
una nota i due sindacati — a dieci 
mesi dall’approvazione della rifor-
ma del Servizio Sanitario Regiona-

le, Fp Cgil e Uil Fp dichiarano lo scio-
pero regionale di 24 ore per venerdì 
4 dicembre 2026. Una mobilitazio-
ne  inevitabile,  resa  necessaria  da  
una situazione ormai insostenibile, 
che mette a rischio la tenuta dei ser-
vizi essenziali e la sicurezza dei cit-
tadini».

Lungo l’elenco secondo i sindaca-
ti delle disfunzioni prodotte dalla ri-
forma varata lo scorso primo genna-
io e ancora da completare. «La cro-

nica carenza di personale e le assun-
zioni  assolutamente  insufficienti  
producono carichi di lavoro insoste-
nibili — denunciano — Queste condi-
zioni espongono il personale a un ri-
schio di burn-out elevatissimo, che 
unito al fenomeno delle aggressioni 
con cadenza quasi giornaliera, e l’in-
certezza sul proprio futuro profes-
sionale, stanno innescando un’on-
data  di  dimissioni  volontarie  con  
una pericolosa fuga dalla professio-

ne».
A questo si aggiunge sempre se-

condo i rappresentanti dei lavorato-
ri «un fatto gravissimo: la penalizza-
zione  retributiva.  L’unificazione  
dei fondi contrattuali generata dal-
la Legge di riforma, non accompa-
gnata dallo stanziamento di risorse 
regionali, sta generando un arretra-
mento salariale per la maggior par-
te dei lavoratori, che oltre ad essere 
costretti a condizioni drammatiche 
sui luoghi di lavoro vedono diminui-
re le loro buste paga già tra le più 
basse d’Europa».

Fp Cgil e Uil Fp chiedono con for-
zas «un piano assunzionale straordi-
nario, risorse regionali per ripristi-
nare i fondi contrattuali, a partire 
dal 2026, chiarezza sul futuro delle 
strutture coinvolte nella riforma, in-
cremento della sanità territoriale e 
presa in carico delle patologie croni-
che a domicilio, tutela reale della si-
curezza del personale, stop al ricor-
so ai gettonisti e alle partite IVA e ri-
pristino del ruolo delle Rsu».

T Il corridoio allagato

Q Medici in una foto 
d’archivio, la sanità ligure 
è in sofferenza

N el 1980, quando abbiamo ini-
ziato a fare scuola al Gaslini lo 
abbiamo  fatto  praticamente  

al buio: nessuno ne sapeva niente. 
Non avevamo nessuna bibliografia, 
non c’era internet, non c’era nulla 
ma, a poco a poco, abbiamo struttu-
rato le sale gioco e abbiamo dato av-
vio a questa realtà. Siamo stati una 
specie di lievito madre che, se ben 
conservato e ben passato alle nuove 
colleghe,  ancora  produce».  Maria  
Teresa Mangini, forte dei suoi 40 an-
ni di attività,  racconta così l’avvio 
della prima scuola in un ospedale 
pediatrico, un modello didattico av-
viato al Gaslini nel 1976 e diventato 
legge dello stato nel 1980 e che ha 

permesso a tanti piccoli pazienti di 
continuare il percorso di studi du-
rante il ricovero. Al Gaslini, che ha 
celebrato i 50 anni della sua scuola, 
sono stati 3.767 i bambini e i ragazzi 
seguiti  nell’anno  scolastico  
2025/2026, dei quali 1.385 alunni del-
la scuola dell’infanzia e 1.850 della 
primaria, ma nella sua storia sono 
stati toccati anche picchi di oltre 10 
mila studenti in un solo anno scola-
stico. «Quando un bambino si amma-
la di una malattia di quelle che curia-
mo noi, spiega Carlo Dufour, diretto-
re di Emato-Oncologia, ha un percor-
so  di  cura  che  spesso  dura  mesi,  
spesso in ospedale, con un distacco 
sostanziale dalle sue abitudini di vi-

ta.  Qualunque  stimolo,  situazione  
che lo riporti vicino a una vita preesi-
stente lo aiuta moltissimo e la scuo-
la ha un ruolo fondamentale».  Un 
percorso particolarmente impegna-
tivo anche per chi sceglie di insegna-
re in corsia, un contesto che, inevita-
bilmente, porta a un coinvolgimen-
to emotivo. «Io ho sviluppato una co-
razza che mi permette di coinvolger-
mi fino a un certo punto, racconta 
Claudia Mereu, che insegna inglese 
agli studenti delle medie, ma ho scel-
to io di fare il tempo pieno in ospeda-
le, e non tornerei indietro». Raccon-
ti e ricordi che sono stati al centro di 
una due giorni di  studi  alla quale 
hanno partecipato, tra gli altri, l’arci-

vescovo di Genova Marco Tasca, la 
sottosegretaria all’Istruzione Paola 
Frassinetti, la sindaca di Genova Sil-
via Salis, la vicepresidente della Re-
gione Liguria Simona Ferro. Un’oc-
casione anche per guardare al futu-
ro  dell’ospedale  che entro  il  2027 
avrà un nuovo padiglione, destinato 
all’alta intensità di cura, e nel 2030 
completerà il cantiere. «Stiamo valu-
tando il riutilizzo di alcuni dei padi-
glioni storici, ha sottolineato il presi-
dente dell’Istituto Gaslini, Edoardo 
Garrone,  dobbiamo  pianificare  gli  
spazi per l’università e per i medici 
in formazione, ma sicuramente an-
che per la scuola». — F.CER.
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